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	1. Articolazione delle tre assi/sezioni del Programma LEADER+


Il programma si articola sulla base della Comunicazione agli Stati membri ed è stato suddiviso in 3 assi/sezioni. Nell’ambito della asse/sezione 1 sono state formulate le strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota  mentre nella asse/sezione 2 viene formulato il sostegno alla cooperazione tra territori rurali concludendo con l`asse 3 l`assistenza tecnica.

Obiettivi centrali del programma LEADER+:

1. Sviluppo e rafforzamento di una struttura economica differenziata, nel rispetto dell’ambiente, con il coinvolgimento di tutti i settori economici rilevanti

2. Cooperazione, collegamento e coordinamento tra i diversi ambiti sociali ed economici

3. La diffusione della prassi dell’approccio integrato

4. Sviluppo ed utilizzo di tecnologie innovative.

Qui di seguito, in sintesi, l’articolazione complessiva del programma LEADER+:

Asse/sezione 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.

Misura 1: 
valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo - forestale

Misura 2: 
Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI)

Misura 3: 
Turismo rurale

Misura 4: 
Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati

Misura 5: 
Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione

Misura 6: 
Giovani - formazione, orientamento e consulenza

Asse/sezione  2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

Asse 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
Ciascuna azione, e conseguentemente ciascuna misura, si orientano ai quattro temi catalizzatori della Comunicazione Leader+:

1. introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori, 

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali, 

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un’azione collettiva l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive 

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000

L’adozione di una filosofia trasversale e, in particolare, l’approccio integrato dei progetti, vale a dire la valutazione, la promozione e realizzazione dei progetti nel loro complesso, e il concetto di bottom-up, secondo cui uno sviluppo regionale persistente è realizzabile solo partendo dal basso, hanno determinato il generale orientamento di tutto il piano Leader+ in ogni sua misura e in ogni sua azione a tutti e quattro temi catalizzatori.

ASSE/SEZIONE 1
STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE INTEGRATO E PILOTA

La formulazione di una strategia guida è necessità fondamentale di ciascuna moderna programmazione relativa allo sviluppo di un territorio. 

Una chiara strategia guida induce infatti a formulare degli obiettivi ben precisi, che andranno seguiti costantemente nel corso di tutta l’attuazione del programma.

Abbiamo individuato queste strategie guida nei quattro temi proposti, partendo dall’utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori quindi il miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali. Gli altri due obiettivi sono la valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un’azione collettiva l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive e la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000.

Obiettivo globale dell’asse 1:

Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale e potenziamento del sistema economico locale.

Obiettivi specifici dell’asse 1: 

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali

· Sviluppo del turismo rurale

· Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali

· Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani

Abbiamo cercato di riportare in maniera concreta e chiara, con l’ausilio di grafici disposti al termine della descrizione di ciascun’azione la coerenza ed aderenza delle singole azioni ai temi catalizzatori. 

Le singole misure nonché le azioni rispondono contemporaneamente a diversi obiettivi e strategie, essendo volutamente previsti con un approccio integrato.

Qui di seguito in dettaglio le diverse misure per l’asse/sezione 1:

MISURA 1
Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo - forestale

L'agricoltura è caratterizzata nella maggior parte del territorio da piccole realtà strutturali. Non pochi sono i masi situati in zone estreme e si tratta di aziende a produzione lattiera. Le limitate produzioni e le condizioni generali derivate da Agenda 2000 abbassano ulteriormente la redditività e mettono a rischio la loro stessa esistenza. I masi di montagna rappresentano oggi nelle aree periferiche la base per garantire la sopravvivenza delle strutture rurali. Quindi - ma anche grazie al fatto che si tratta di un settore economico attrattivo- l'agricoltura deve essere particolarmente rafforzata e sviluppata. Una serie di misure deve sostenere, soprattutto, l'agricoltura di montagna e svilupparla. La qualità assume dunque maggiore importanza. Solo attraverso la produzione di qualità si assicura una duratura presenza sul mercato ed una continua fonte di guadagno. Le seguenti misure devono perciò contenere anche l'analisi dell'economia aziendale, il miglioramento della qualità e la diversificazione agricoltura - turismo.

MISURA 2
Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI)

Molte aziende ed imprese situate in territori marginali sono di piccole dimensioni. Aziende con 1-3 unità lavorative non rappresentano un’eccezione ma piuttosto la regola. Anche esse devono esporsi ad una concorrenza sempre più agguerrita in seguito all’apertura dei mercati e dovranno quindi adeguarsi anche dal punto di vista professionale. 

L’alternativa strategica sembra essere rappresentata dalla cooperazione e dalla specializzazione che si basano sulla conoscenza reciproca, la capacità di specializzarsi e l’aumento degli standard qualitativi. Ulteriore presupposto è il superamento delle difficoltà insite nella cooperazione. Tra i servizi alle imprese potranno essere inclusi quelli per il miglioramento delle performance ambientali legate alle attività produttive (ad es. migliore utilizzo delle risorse energetiche e naturali, ecc.)

L’addestramento e l’aggiornamento continuo sono i presupposti per lo sviluppo aziendale  e per sostenere le molteplici sfide con adeguata competenza. Rappresentano inoltre la base per l’innovazione e la cooperazione volte all’apertura di nuovi mercati.

MISURA 3
Turismo rurale

Partiamo dal presupposto che il settore turistico debba continuamente competere con quello di molte altre regioni e località. Il mantenimento e l’ampliamento della domanda e di un prezzo conveniente appaiono quindi realizzabili soprattutto attraverso una modulazione dell’offerta. Ciò dev’essere realizzato per ognuno degli anelli della filiera: a livello di azienda, di infrastrutture, di Aziende di soggiorno, di federazioni e con attività di marketing a livello extra-regionale. Anche il collegamento con altri partner può rafforzare e completare la competitività del settore turistico. È necessario porre in atto una serie di misure a diversi livelli, va considerato che non è necessario iniziare da zero, ma piuttosto potenziare ed integrare opportunamente l’esistente. Le ricerche di mercato dimostrano che ca. il 60% delle presenze è costituito da ospiti abituali e ca. il 30% delle presenze è dovuto alla buona pubblicità fatta da altri ospiti. Ciò significa che le prestazioni in campo turistico in una determinata località – ed in particolare quelle delle aziende – influenzano per il 90% il successo del settore. Appare quindi strategicamente decisivo che l’offerta sia migliorata e resa attrattiva.

Gli standard internazionali richiedono al giorno d’oggi sempre nuove prestazioni in aggiunta a quelle tradizionali. Questo obiettivo può essere realizzato attraverso l’offerta di attività complementari di limitata consistenza, oppure di pacchetti mirati di offerte per interessare nuovi gruppi. Per quest’ultima opzione è necessario attivare azioni di “sales e incoming”.

Il turismo è attualmente caratterizzato da una serie di prestazioni settoriali, che vanno dalla presentazione marketing attraverso informazione e intermediazione, fino all’arrivo dell’ospite e quindi alla prestazione sotto forma di pernottamento e ristorazione e offerte specifiche. Il “pacchetto” turistico è quindi considerato come un’unica entità, la cui qualità dev’essere possibilmente elevata e costante nel tempo. Per rispondere a tali esigenze è necessario prevedere interventi a tutti i livelli della filiera del comparto turistico. Gli interventi in questo settore dovranno essere coerenti con gli strumenti di pianificazione delle destinazioni e dell’utilizzazione del territorio.

MISURA 4
Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati

Le zone rurali periferiche della Provincia autonoma di Bolzano sono caratterizzate da popolazione numericamente ridotta e parallelamente da ampie superfici. Proprio a causa della bassa densità di popolazione e del fatto che le zone sono periferiche, si rende difficoltosa tanto la realizzazione di infrastrutture per il turismo naturalistico, culturale e sportivo, quanto il loro mantenimento e la loro gestione. D'altronde la mancanza di simili infrastrutture turistiche, che oggi sono parte standard dell’offerta turistica, porta a delle penalizzazioni notevoli. Soprattutto le strutture in ambito naturalistico rappresentano uno strumento fondamentale per la formazione e divulgazione di conoscenze e competenze ecologiche, sia a favore dei residenti, sia delle scuole, dei turisti e dei ricercatori. Luoghi rilevanti dal punto di vista storico culturale sono particolarmente significativi per uno sviluppo sostenibile di un determinato territorio. Essi rafforzano l’identità della popolazione con il proprio territorio, rappresentandone le radici storico-culturali, e rappresentano un importante potenziale di sviluppo turistico. I centri storici dei paesi sono un caratteristico punto di riferimento per la popolazione, rappresentano il “quadro del territorio” e ne sono senza dubbio un’attrattiva.

Ulteriore aspetto importante legato ai centri abitati delle zone rurali di montagna è il potenziale energetico dato dalla legna da ardere per il riscaldamento. Tutti questi aspetti vanno considerati nell’ambito di un quadro di pianificazione integrato, che sappia prendere in considerazione il contenuto dei progetti ed il loro effetto sulle risorse naturalistiche e culturali, ecc. L’economicità degli interventi, la loro fattibilità e durabilità nel tempo dovranno essere comprovate prima dell’approvazione dei singoli progetti. In questo senso saranno considerati prioritari proprio quei progetti dai quali più si attende un risultato economico durevole. Saranno prese in considerazione per il finanziamento esclusivamente quelle strutture a carattere sovracomunale di interesse per l’intero territorio, che presenteranno modelli di managment economico-aziendali e che svilupperanno programmi di commercializzazione e presenteranno un’adeguata strategia di marketing.

MISURA 5
Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione

In tutti i settori troviamo l’utilizzo sempre più diffuso delle moderne forme e tecniche di comunicazione. Anche nelle imprese l’utilizzo efficiente delle moderne tecnologie è fattore strategico di concorrenzialità. Le tecnologie informatiche facilitano non solo la comunicazione e la gestione all’interno delle singole imprese, ma offrono nuove possibilità ed opportunità come p.es. nuove forme di commercializzazione, ricerca di collaboratori, l’attuazione di nuove forme di lavoro e di formazione ecc. 

Dato che nelle zone periferiche della provincia è assolutamente necessario colmare il divario in questo settore, e dato che la richiesta in questo senso è molto forte, sarà necessario porre particolare attenzione a questo aspetto divulgando e rendendo facilmente accessibili le nuove tecnologie. 

Le misure qui di seguito riportate dovranno incentivare gli aspetti qui sopra riportati. I progetti relativi alle nuove tecnologie potranno riguardare tutti i settori: agricoltura, turismo, artigianato. Saranno curati inoltre il coinvolgimento delle scuole e dei giovani. Istituzioni come il BIC, “lo sportello per la tecnologia e l’innovazione” potranno risultare partner esperti.

MISURA 6
Giovani - formazione, orientamento e consulenza

GIOVANI: Le zone rurali periferiche sono sempre più caratterizzate dalla sempre maggiore emigrazione di giovani verso località più centrali. Questo trend in Alto Adige è riscontrabile solamente in singole zone. È per questo motivo che si è ritenuto importante dare particolare rilevanza a questo aspetto di fatto prevenendo, con alcune iniziative, un futuro trend negativo, cercando quindi di mantenere l’attuale struttura sociale. Ciò dovrà avenire tramite moderne forme di formazione ed educazione permanente. Un secondo passo sarà rappresentato dalla partecipazione dei giovani ai programmi per una maggiore utilizzazione delle teconologie informatiche. Infine risulta importante anche lo sviluppo di progetti da realizzare in collaborazione con istituzioni della società civile che si rivolgano ai giovani di tutte le classi d’età.

FORMAZIONE: La formazione rappresenta una condizione indispensabile fondamentale per l’innovazione nelle zone rurali. Tutti i progetti e tutte le misure non possono prescindere da essa.

Sarà importante tuttavia prima procedere a rilevare sistematicamente l’effettivo e concreto fabbisogno direttamente dagli interessati con i quali poi concordare anche tempi, luoghi e modalità.

Non si tratta di realizzare un luogo fisico in cui organizzare i diversi corsi, ma di predisporre una “centrale per la formazione” che permetta di rendere il tutto più dinamico, decentralizzando così i corsi stessi ed avvicinandoli ai fruitori finali della formazione.

Si tratta dunque di formazione specifica e mirata, che va ad integrare e completare i diversi progetti LEADER+, con effetto sinergico. Non si tratta dunque di formazione professionale o di altre iniziative formative di base.

ASSE/SEZIONE 2
SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

La cooperazione tra i diversi territori rurali sia a livello provinciale, che tra territori rurali su scala nazionale ed internazionale costituisce uno degli elementi fondamentali del programma LEADER+.

Essa rappresenta un’evoluzione significativa rispetto al precedente programma LEADER II, durante il quale però già si sono realizzati importanti scambi di esperienze tra gruppi ed è stato organizzato anche un workshop a livello europeo.

Va inoltre precisato come tra i GAL della provincia vi siano stati numerosi scambi di esperienze, trasferendo quanto già “imparato e realizzato” con LEADER I e siano stati realizzati progetti in comune (agriturismo). Questa positiva esperienza sulla cooperazione può perciò essere estesa sia quantitativamente sia qualitativamente.

I progetti di cooperazione previsti consisteranno principalmente nel trasferimento di know-how ed esperienze e nella realizzazione in comune di progetti formativi anche con l’ausilio delle moderne tecniche informatiche e la partecipazione a progetti in rete rivolti alla produzione e commercializzazione di prodotti.

In questo asse/sezione è inoltre prevista la partecipazione attiva alle reti LEADER sia a livello nazionale che a livello transnazionale e comunitario con lo scambio di esperienze, di conoscenze, di progetti e di sapere anche con enti, associazioni, gruppi diversi che possano interessarsi alle problematiche del presente programma LEADER+.

I singoli progetti di cooperazione potranno essere realizzati a due livelli: quello della cooperazione tra GAL nazionali e tra GAL comunitari nonché territori rurali. Non saranno in ogni caso ammessi progetti di cooperazione che coinvolgano unicamente GAL provinciali.

I progetti naturalmente non dovranno sovrapporsi con altri progetti di cooperazione nazionale e/o transnazionale, le tematiche trattate nei progetti dovranno essere pertinenti con le strategie di sviluppo a livello locale. 

I progetti saranno attivati ed organizzati dai GAL scelti nell`ambito di LEADER+ in concordanza con il coordinamento provinciale nonché la Ripartizione Affari comunitari della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.

Obiettivi globali:

Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei

Obiettivi specifici:

· Formazione di partenariati e ricerca di complementarietà

· Elaborazione di progetti comuni

Per raggiungere questi obiettivi si prevede di attuare progetti di carattere infraterritoriale nell`ambito di una cooperazione dei GAL della Provincia, in una partecipazione alle azioni della rete LEADER+ italiana nonché allo scambio con GAL nazionali ed infine nell`attivazione di progetti di cooperazione e scambio know-how a livello europeo e transnazionale.

ASSE 3
ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA

L’attuazione del programma, la sua pianificazione, la sua organizzazione, tutti gli aspetti tecnici ed amministrativi possono essere gestiti solo da un centro di coordinamento dotato, oltre che del necessario personale, anche di un adeguato ufficio. Il coordinamento è fondamentale per la preparazione dei vari progetti e per la loro attuazione per garantirne l’integrazione e l’efficacia ed infine per monitorare e valutare costantemente lo stato di realizzazione dei progetti nonché l’emergere di eventuali problemi nel corso del periodo.

Altro compito importante sarà quello di garantire la più ampia informazione e pubblicità possibile al Programma LEADER+, sia nelle fasi iniziali che successivamente durante l’attuazione; fondamentale quindi sarà l’animazione del territorio e la trasparenza verso l’esterno e la sensibilizzazione della popolazione. 

Verrà raccolta documentazione di quanto attuato.

Si tratta dunque di spese ascrivibili alla gestione e attuazione esclusivamente del Programma LEADER+; sono inoltre previsti i costi per la valutazione del programma.

Obiettivi globali:

Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige 

Obiettivi specifici:

· Gestione e valutazione del programma

· Informazione e pubblicità agli interventi del programma

VALUTAZIONE EX ANTE

La valutazione ex-ante è stata svolta conformemente all’art. 41 del Reg. (CE) n. 1260/99. Si è fatto inoltre riferimento al Documento STAR VI/12035/00 del 24 maggio 2000. La valutazione ex-ante ha tenuto conto del duplice obiettivo di LEADER+, la promozione di uno sviluppo rurale integrato e sostenibile e l’incentivazione del dinamismo endogeno delle zone rurali.

Sono stati presi in considerazione e verificati aspetti specifici di LEADER+ quali: 

· il carattere pilota delle azioni

· l’ambito geografico degli interventi

· i gruppi locali

· la creazione di reti

· la strategia di cooperazione

· l’impostazione integrata del programma

· l’impostazione ascendente delle attività

Particolare rilevanza è stata data all’analisi della situazione ambientale del territorio provinciale. La valutazione ex-ante è stata effettuata dal Prof. Gottfried Tappeiner, Preside dell’Istituto di Teoria, politica e storia dell’economia dell’Università di Innsbruck, esperto nel campo della ricerca applicata nell’ambito dello sviluppo regionale (identificazione e classificazione delle regioni, consulenza nell’elaborazione dei programmi LEADER e LEADER II della Provincia autonoma di Bolzano, valutazione ex-ante ob. 2 Tirolo del Nord – Austria) 

I criteri adottati per la scelta del valutatore sono stati, in sintesi, i seguenti:

· piena indipendenza e autonomia sia dall’Amministrazione provinciale sia sotto il profilo politico ed economico;

· conoscenza professionale ed esperienza circa i contenuti e competenza organizzativa;

· familiarità con il territorio, condizione indispensabile per valutare le potenzialità e le strategie da adottare.

SINTESI DELLA VALUTAZIONE EX-ANTE

Per il presente programma LEADER+ si possono fissare, in sintesi, i seguenti punti:

· È stata analizzata la situazione di partenza in modo più che esaustivo rispetto ai fini prefissati, deducendo alcuni, ma significativi punti di forza e di debolezza.

· È stata delineata una chiara scala di obiettivi, che funge da linea giuda per lo sviluppo regionale e che concorda bene con le caratteristiche di forza e di debolezza individuate.

· Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati sono state definite strategie precise che ben si adattano anche sotto il profilo tecnico. La connessione tra obiettivi e strategie evidenzia e permette di utilizzare positivi effetti sinergici.

· Le misure previste si ricollegano in modo chiaro alle strategie individuate, si orientano e si organizzano effettivamente nei 4 catalizzatori del Programma LEADER+: 

1. introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione;

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali;

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando, mediante un'azione collettiva, l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000.

· La “filosofia trasversale”, che permea il programma LEADER+ ed è caratterizzata dai seguenti punti salienti: progetti integrati, approccio bottom-up, innovazione, trasferibilità, carattere pilota, ecc., permette di trasferire in maniera eccellente le esperienze acquisite con LEADER I e LEADER II.

· Le singole misure previste sono strutturate ed organizzate in modo chiaro e trasparente, così che la loro efficacia dipenda direttamente dall’attuazione del programma. È inoltre dimostrato in maniera plausibile come la trasparenza e l’apertura siano fattori assolutamente necessari al successo del programma.

· Gli indicatori quantitativi sono strutturati in modo chiaro e sostanzialmente motivati. Di fatto però gli indicatori generali sono fortemente influenzati da fattori esogeni, così che possono essere utilizzati solo limitatamente per interpretare i risultati del programma.

Nel complesso, dunque, il programma, in base alla valutazione ex-ante, soddisfa tutti quei criteri fondamentali (stando alle attuali conoscenze) essenziali per uno sviluppo regionale.

SCHEDE PER AZIONE

Asse/sezione 1: strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.

Misura 1: valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo - forestale

Azione 1:
Agricoltura di montagna 2000: progetti di riconversione 

Azione 2:
Prodotti regionali e progetti di riconversione da intensivo a estensivo

Azione 3
Agriturismo, turismo rurale, progetti di cooperazione tra agricoltura e turismo

Azione 4:
Valorizzazione di malghe e alpeggi

Azione 5:
Modelli di lavoro ad orario flessibile quale fonte integrativa di reddito in agricoltura

Azione 6:
Studi, escursioni, corsi e formazione in agricoltura

Misura 2: Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI)

Azione 7:
Analisi delle PMI, sostegno a progetti di riconversione, centrale di coordinamento per le PMI

Azione 8::
Progetti innovativi nell’ambito della cooperazione 

Azione 9::
Realizzazione di strutture base per l’insediamento di imprese in zone periferiche

Azione 10:
Corsi e formazione per PMI

Misura 3: Turismo rurale

Azione 11:
Caratterizzazione delle organizzazioni turistiche ed introduzione di mastersplan 

Azione 12:
Cooperazione tra associazioni turistiche o altri operatori collettivi, nell’ambito dell’informazione, delle guide turistiche nonché dell’offerta turistica regionale

Azione 13:
Cooperazione tra imprese per la realizzazione di offerte turistiche nell’ambito del masterplan elaborato e sviluppo di prodotti turistici

Azione 14:
Creazione di Sales e Incoming attività

Azione 15:
Corsi e formazione nel settore turistico

Misura 4: Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati

Azione 16:
Progetti infrastrutturali per il turismo culturale, naturalistico e sportivo nonché per il ripristino dei centri dei paesi

Azione 17:
Organizzazione della gestione di strutture a carattere sovracomunale

Misura 5: Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione

Azione 18:
Progetti per il collegamento informatico delle zone rurali

Azione 19:
“Laboratori-officina” per le nuove tecnologie informatiche

Misura 6: Giovani - formazione, orientamento e consulenza

Azione 20:
Progetti rivolti ai giovani per favorire la loro permanenza nei territori periferici

Azione 21

Formazione, corsi, aggiornamento professionale, manifestazioni a favore di gruppi e di operatori di progetti

Asse/sezione 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

Azione unica

Asse 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
Azione unica

ASSE/SEZIONE 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.

	MISURA 1: valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo – forestale


Descrizione delle linee di intervento:

L'agricoltura è caratterizzata nella maggior parte del territorio da piccole realtà strutturali. Non pochi sono i masi situati in zone estreme e si tratta di aziende a produzione lattiera. Le limitate produzioni e le condizioni generali derivate da Agenda 2000 abbassano ulteriormente la redditività e mettono a rischio la loro stessa esistenza. I masi di montagna rappresentano oggi nelle aree periferiche la base per garantire la sopravvivenza delle strutture rurali. Quindi - ma anche grazie al fatto che si tratta di un settore economico attrattivo- l'agricoltura deve essere particolarmente rafforzata e sviluppata. Una serie di misure deve sostenere, soprattutto, l'agricoltura di montagna e svilupparla. La qualità assume dunque maggiore importanza. Solo attraverso la produzione di qualità si assicura una duratura presenza sul mercato ed una continua fonte di guadagno. Le seguenti misure devono perciò contenere anche l'analisi dell'economia aziendale, il miglioramento della qualità e la diversificazione agricoltura - turismo.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	1
	Mantenimento delle aziende agricole di montagna
	Aziende agricole di montagna esistenti sul territorio
	%
	- 2%


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	1
	1
	Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	3

30

60

	1
	1
	2
	Aumentare la compatibilità ambientale e incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	50

250

500

	1
	1
	3
	Incrementare il reddito extra-agicolo delle aziende rurali 
	· Progetti avviati

· Posti di lavoro interessati

· Aziende beneficiarie
	· Numero

· Numero

· Numero
	50

50

100

	1
	1
	4
	Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi
	· Progetti avviati

· Aziende beneficiarie

· Posti di lavoro interessati
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

25

75

	1
	1
	5
	Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali
	· Progetti pilota

· Forza lavoro part-time creata

· di cui donne
	· Numero

· Numero

· Numero
	3

3

3

	1
	1
	6
	Incrementare l’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

250

125


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (71%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (71%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (79%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (89%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 1 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale

Obiettivo globale della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Obiettivi specifici della misura 1:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali

· Aumentare la compatibilità ambientale e incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali

· Incrementare il reddito extra-agicolo delle aziende rurali 

· Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi

· Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali

· Incremento dell’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 1: Agricoltura di montagna 2000: progetti di riconversione 

Descrizione delle linee di intervento:

Anche l'azienda di montagna deve attenersi sempre di più alle condizioni dell'economia di mercato. Obiettivo di questa azione è di migliorare le condizioni economiche dei masi. Devono essere analizzati 10-15 masi rappresentativi per avere un'immagine dettagliata dei costi e verificarne le possibilità di razionalizzazione. Sarà elaborato un progetto di sviluppo dei masi, basato su un inventario ed una descrizione dell'ambiente (situazione aziendale, gestore, famiglia del gestore, possibilità di sviluppo nelle vicinanze), che comprende i presupposti, ma anche le tendenze e le capacità del gestore e servirà ad assicurare lo sviluppo del maso nel medio periodo. Obiettivo è chiarire i limiti critici dell'azienda: utilizzo di mangimi, tipo di gestione (es. carico bestiame e resa lattiera per vacca), investimenti (meccanizzazione), dimensione aziendale (affitti, meccanizzazione, attività principale o secondaria ecc.). 

Tipologia degli interventi
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti allo studio tecnico-economico di aziende agricole o gruppi di aziende, ed elaborazione e realizzazione di piani all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione e all'integrazione delle diverse fasi di produzione e commercializzazione, con particolare riferimento alla riconversione verso modalità di produzione biologica, e alla valorizzazione dei prodotti tipici ed alle opportunità di utilizzo di prodotti di origine locale;

· progetti per la raccolta dei dati delle singole aziende agricole, studi di settore, pianificazione di misure di innovazione e conversione, per singole aziende e anche per settori agricoli;

· pubblicizzazione dei risultati tramite stampati e presentazioni al pubblico.

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti di analisi aziendale 

· spese per il pagamento di consulenze e studi 

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai risultati dei progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative
Valore aggiunto dell’azione:

Miglioramento della struttura economica e della compatibilità ambientale dell’agricoltura con la creazione di un sistema di “consulenza aziendale” unitario ed integrato.

Modalità e percentuali di finanziamento dell’azione e tipologia di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo. 

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per analisi, studi tecnico-economici, attività di consulenza, di elaborazione e presentazione dati
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (100%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (80%)
Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.
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Azione 2: Prodotti regionali e progetti di riconversione: da intensivo a estensivo

Descrizione delle linee di intervento:

Nel settore agricolo la qualità è un fattore primario nella competitività del mercato. Un miglioramento sistematico della qualità si deve raggiungere attraverso la consulenza diretta dei singoli agricoltori (nei settori dell'apicoltura, dell'orticoltura, della frutticoltura, delle colture minori, dell'organizzazione aziendale), l'assistenza delle loro società cooperative di vendita per gli aspetti tecnici (conservazione, imballaggio, garanzia di qualità) e per la commercializzazione (dal momento che la qualità può essere garantita solo analizzando tutte le vie di vendita). Poiché per molte colture e per le rispettive tecniche di coltivazione non esistono conoscenze tecniche, oppure devono essere adeguate prima alle situazioni locali (soprattutto all'altitudine), in questa azione si condurranno progetti pilota in questo settore. Infine la qualità ottenuta deve essere messa a disposizione di commercianti e clienti, così che anche le strategie integrate di comunicazione possono rientrare in quest'azione. E’ tuttavia esclusa la promozione di prodotti agricoli.

Come misure operative sono necessarie in questo settore la definizione degli standard di qualità, lo sviluppo ed il collaudo di metodi di produzione che soddisfano gli standard qualitativi, la creazione di un sistema di riferimento scientifico sulla qualità e le caratteristiche dei prodotti (eventualmente questo sistema di riferimento potrebbe essere integrato con aspetti omeopatici e di medicina psicosomatica), l'organizzazione di attività di produzione (es. prodotti di lana), l'organizzazione o in parte la creazione di idonee metodologie di vendita a livello locale (bancarelle, mercato contadino, cooperazione con i settori del commercio, artigianato e turismo), la creazione di strategie di comunicazione che consentono di allargare il mercato. In ogni caso, sono esclusi interventi di promozione e pubblicità dei prodotti agricoli.

Questa azione troverà applicazione particolare nelle aziende che stanno entrando nel settore della produzione biologica o che vogliono diversificare i prodotti. In particolare il campo dei frutti minori e delle erbe aromatiche ed officinali sembra essere un'alternativa possibile. Tuttavia, poiché si tratta di colture che richiedono conoscenza ed assistenza, la cooperazione diventa premessa indispensabile. 

La misura dovrebbe dunque prevedere: Studi, attività di diffusione ed informazione; creazione di sistemi di qualità.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione e all'integrazione delle diverse fasi di produzione e commercializzazione, con particolare riferimento alla riconversione verso modalità di produzione biologica, e alla valorizzazione dei prodotti tipici ed alle opportunità di utilizzo di prodotti di origine locale. Gli interventi saranno attuati nei seguenti settori:

· ortofrutta (radicchio, fragole, frutti minori)

· erbe aromatiche

· lattiero-caseari

· carni

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo di prodotti ecologici o alternativi (incluso l’utilizzo di sottoprodotti del legno per la produzione di energia sostenibile)

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di reti di qualità dei prodotti agricoli nei settori sopra menzionati;

· elaborazione e realizzazione e di progetti pilota volti all’integrazione dell’offerta di prodotti tipici con quella turistico-ricreativa mirati alla creazione di percorsi che valorizzino territorialmente l’artigianato di qualità ed allo sviluppo e promozione e dell’offerta agrituristica ;

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’integrazione dell’offerta di prodotti tipici con quella turistico-ricreativa 

· investimenti nelle imprese finalizzati all'innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione, all'integrazione delle fasi di produzione e commercializzazione, all'integrazione con l'attività di altri produttori o fornitori di servizi. Gli investimenti nel settore agricolo rispettano le regole relative ad intensità e modalità d’erogazione dell’aiuto previste dal PSR; nei settori non agricoli sarà rispettata la regola de minimis.

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3 ,4 e 5.;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5.;

· investimenti materiali per l'innovazione dei prodotti, servizi, processi produttivi, processi di commercializzazione e per l'integrazione delle fasi di produzione e commercializzazione, compreso l'acquisto di apparecchiature e macchinari, e la realizzazione di strutture relativamente agli interventi di cui al punto 6;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni, limitatamente ai settori non agricoli .

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· a Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Aumento della compatibilità ambientale dell’agricoltura, incremento del valore aggiunto delle unità produttive grazie ad un migliore utilizzo dei diversi fattori di produzione ed al posizionamento su mercati più remunerativi.

Modalità e percentuali di finanziamento dell’azione e tipologia di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato. Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi, attività di consulenza ed elaborazione e realizzazione di progetti su tutta la filiera anche per la diversificazione della produzione agricola, spese per la creazione di reti per garantire la qualità dei prodotti, spese per la certificazione del fieno per “bagni di fieno”, studi e analisi per lo sviluppo di prodotti locali di qualità, spese per la realizzazione di reti per la distribuzione locale e spese di pubblicizazione connessa, studi e consulenze per la valorizzazione degli alpeggi e delle zone di elevata altitudine, commercializzazione pacchetti di turismo rurale 
	100%
	50%
	10%
	5%
	65%
	35%

	Spese per la realizzazione di strutture per la lavorazione e la trasformazione di prodotti agricoli e forestali (Reg. 1257/99)
	100%
	15%
	15%
	10%
	40%
	60%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 40.000 Euro (per investimento).

Obiettivo dell’azione: 

· Aumentare la compatibilità ambientale e nel contempo incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali.

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (50%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (100%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (100%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 3: Agriturismo, turismo rurale, progetti di cooperazione tra agricoltura e turismo

Descrizione delle linee d’intervento:

L'utilizzo per scopi turistici dei masi, nel campo dell'agriturismo e della ristorazione tradizionale, è una delle possibilità di sviluppo fra le più attrattive ed economicamente vantaggiose. Una serie di progetti di questo tipo è già stata realizzata con il LEADER II. È stato predisposto un elenco dettagliato dei criteri minimi di qualità, utilizzato poi per la scelta dei masi. Questo dovrebbe essere impiegato anche per le presenti misure. Oltre ai presupposti per un maso intatto, con stalla e bestiame, contiene anche il calcolo dei punti di svantaggio derivanti dalla pendenza o dalle piccole dimensioni dei masi, un rilievo delle risorse personali ed una precisa analisi finanziaria aziendale. Le aziende che rientrano in questa lista dei criteri sono ammissibili anche all'incentivo del LEADER+. Rivestono una grande importanza la qualità delle istituzioni e delle prestazioni offerte, l'utilizzo di prodotti agricoli di qualità a favore degli ospiti, la formazione professionale dei gestori e la creazione dell'offerta. Le aziende pilota devono partecipare anche ad attività di marketing organizzate dalle cooperative. Tutte queste misure consentono il raggiungimento degli standard di qualità da parte delle nuove unità costituite e promettono una fonte di guadagno duratura con possibilità di sviluppo. Quest'azione si divide in due parti: da un lato la disponibilità di strutture turistiche (vitto e alloggio) e dall'altro l'offerta di servizi, considerati fondamentali per l'offerta turistica.

Nella prima parte di questa azione si prevede di incentivare la capacità di ospitare i turisti presso le aziende agricole prevedendo contratti di affitto a lunga scadenza. Poiché si tratta di un settore nuovo, la strada da seguire risulta rischiosa e prevede un elevato investimento in capitali, verranno selezionati solo progetti pilota che si trovano in zone particolarmente “attrattive” in cui il settore agrituristico rappresenta l’unica possibilità di diversificazione. Questi progetti saranno integrati all’interno di un programma che prevede l’analisi dei costi, la commercializzazione, la realizzazione di offerte turistiche aggiuntive, misure per l’organizzazione delle prenotazioni, ecc. Si tratta quindi di interventi mirati ed integrati nell’ambito di un programma più generale di valorizzazione del settore.

La seconda parte di questa azione prevede l’incentivazione di lavori agricoli quali la lavorazione dei cereali, della lana, del latte presso le aziende e la possibilità di offrire agli ospiti il contatto diretto con gli animali domestici.

Accanto a queste attività andranno anche valorizzate attività tradizionali quali la realizzazione di recinzioni in legno tradizionali, la lavorazione di materie prime che svolgono una funzione paesaggistica importante. 

L’azione prevede anche la realizzazione delle necessarie infrastrutture per svolgere tali attività.

Tipologia degli interventi
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’innovazione nel settore agrituristico, con particolare riferimento alla valorizzazione dell`agriturismo e del ristoro agrituristico  presso masi, malghe e alpeggi. 

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la produzione e trasformazione di prodotti agricoli direttamente sul maso, la loro presentazione e commercializzazione diretta sul posto,

· elaborazione e realizzazione di reti di distribuzione dei prodotti e servizi - in gran parte su livello locale,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di reti di qualità, collaborazione tra diversi masi e commercializzazione delle offerte agro-turistiche,  

· investimenti strutturali nelle imprese finalizzati alla ristrutturazione o alla creazione e realizzazione di strutture agro-turistiche o di ristorazione agri-turistica presso masi, agriturismo, malghe e alpeggi. Gli investimenti nel settore agricolo rispettano le regole relative ad intensità e modalità d’erogazione dell’aiuto previste dal PSR; nei settori non agricoli sarà rispettata la regola de minimis.

Principali categorie di spesa

· elaborazione di progetti pilota relativamente agli interventi,

· spese per il pagamento di consulenze e misure di assistenza relativamente agli interventi,

· spese per la creazione e la realizzazione di reti di collaborazione e distribuzione per prodotti ed offerte su livello locale,

· investimenti materiali per la realizzazione di strutture agrituristiche e di strutture per la ristorazione agrituristica presso masi e malghe, incluso i necessari servizi, e l'acquisto di apparecchiature e macchinari necessari,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni, limitatamente ai settori non agricoli .

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Valorizzazione del potenziale endogeno in modo integrato e diversificato con conseguente migliore utilizzo degli effetti moltiplicatori.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione e la definizione di criteri di qualità, attività di consulenza, progettazione e pianificazione, spese per marketing, l’organizzazione di pacchetti turistici, formazione, assistenza per valorizzare e strutturare l’offerta agrituristica ed investimenti agrituristici 

         IN ZONE SVANTAGGIATE
	100%
	15%
	15%
	20%
	50%
	50%




Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 40.000 Euro (per investimento).

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il reddito extra-agricolo delle aziende rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti avviati

· Numero di posti di lavoro interessati
· Numero di aziende beneficiarie

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:

[image: image5.wmf]1

2

3

4


1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (50%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (100%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (80%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 4: Valorizzazione di malghe e alpeggi

Descrizione delle linee d’intervento:

Nel territorio vi sono numerose malghe collettive che sono tutt’oggi gestite ed utilizzate. Le malghe sono fondamentali per l’alpeggio in alta quota degli animali durante il periodo estivo, in alcune viene ancora praticata la tradizionale lavorazione del latte. Rappresentano inoltre un’attrattiva turistica, rientrando in lunghi itinerari escursionistici. Numerose malghe necessitano di interventi di risanamento e ristrutturazione. Obiettivo di questa azione è rilevare e censire tali malghe, valutare i tipi di intervento necessari, pianificarli ed attuarli. Tali investimenti avranno un approccio collettivo e miglioreranno le condizioni igienico-sanitarie nonché il potenziale attrattivo dal punto di vista turistico. Tali interventi saranno realizzati solo nel quadro di una pianificazione integrata dove sia chiaro l’utilizzo sia agricolo che turistico. 

Tipologia degli interventi

· Elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla ristrutturazione e alla modernizzazione delle malghe, degli edifici ivi presenti, nonché per il miglioramento delle    infrastrutture tecniche come servizi, fognature ed impianti elettrici,

· investimenti nelle malghe finalizzati alla lavorazione del latte per tutto il ciclo produttivo incluso la stagionatura e la qualitá,

· progetti pilota per il miglioramento dei pascoli delle malghe,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di reti di qualità dei prodotti di malga su tutta la filiera produttiva;

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla creazione di percorsi che valorizzano le malghe nell´ambito della creazione di itinerari turistici;

Principali categorie di spesa

· Investimenti materiali per la ristrutturazione, l´ammodernamento, la costruzione e l`allestimento di malghe, incluso i servizi e le infrastrutture necessarie,

· investimenti materiali per l'innovazione dei prodotti, servizi, processi produttivi,  compreso l'acquisto di apparecchiature e macchinari, e la realizzazione di strutture relativamente agli interventi, 

· spese per la realizzazione di interventi volti a migliorare i pascoli, l`accesso e per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale come vecchi sentieri e percorsi tematici collegati alle malghe,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai risultati dei progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la creazione e l`animazione di misure per garantire i standards qualitativi tramite consulenza, costi di organizzazione, manifestazioni,

· gli investimenti nel settore agricolo rispettano le regole relative ad intensità e modalità d’erogazione dell’aiuto previste dal PSR; nei settori non agricoli sarà rispettata la regola de minimis.

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto:
 La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione consiste nel valore ecologico-ambientale delle malghe, che si esplica al massimo in concomitanza con un loro utilizzo di media intensità. Impulso economico verso un utilizzo agronomico moderato delle malghe è certamente assicurato dalla presente grazie alla diversificazione delle attività.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi e censimento delle malghe, interventi per il miglioramento dei pascoli, studi, spese di consulenza ed investimenti materiali per la valorizzazione della lavorazione tradizionale del latte in malghe, spese di ristrutturazione e/o costruzione di alloggi adeguati per il personale di malga e per le loro famiglie, investimenti materiali per il miglioramento delle condizioni igieniche, consulenza e investimenti materiali per l’utilizzo di energia rinnovabile per le malghe

BENEFICIARI PUBBLICI O INTERESSENZE
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%

	Spese per studi e censimento delle malghe, interventi per il miglioramento dei pascoli, studi, spese di consulenza ed investimenti materiali per la valorizzazione della lavorazione tradizionale del latte in malghe, spese di ristrutturazione e/o costruzione di alloggi adeguati per il personale di malga e per le loro famiglie, investimenti materiali per il miglioramento delle condizioni igieniche, consulenza e investimenti materiali per l’utilizzo di energia rinnovabile per le malghe

BENEFICIARI PRIVATI IN ZONE SVANTAGGIATE
	100%
	25%
	20%
	5%
	50%
	50%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 80.000 Euro (per investimento).

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di posti di lavoro interessati
· Numero di aziende beneficiarie

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (100%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 5: Modelli di lavoro ad orario flessibile quale fonte integrativa di reddito in agricoltura

Descrizione delle linee d’intervento:

L’obiettivo di questa azione è di chiarire se i “modelli di lavoro flessibili” sono applicabili in riferimento al reddito integrativo extra-aziendale. Si tratta di verificare cosa si dovrebbe intendere per “orario di lavoro flessibile”, in modo che esso porti vantaggi sia ai datori di lavoro sia ai dipendenti allo stesso modo. 

Perciò si potrebbe prevedere un gruppo di lavoro che specifichi diversi modelli di lavoro. Per es. introduzione di un contingente di lavoro: di 47 settimane lavorative a 40 ore, 5 settimane potrebbero essere inserite in un contratto in maniera flessibile, ciò significa che il dipendente potrebbe essere chiamato dal datore di lavoro p.esp. da metà settembre fino a fine maggio, le 5 settimane serviranno per coprire carichi straordinari di lavoro. 

Questi modelli di lavoro ad orario flessibile potrebbero/dovrebbero essere sperimentati per un certo periodo di tempo (per es. due anni) con un gruppo pilota di circa 20 dipendenti e 4-5 datori di lavoro.

Tipologia degli interventi
· studi ed analisi per l`elaborazione di modelli flessibili di lavoro,

· interventi e progetti pilota per  la predisposizione e la realizzazione di progetti innovativi con soluzioni innovative di lavoro,

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente ai punti 1 e 2,

· spese per il pagamento di consulenze,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione è insito nella valorizzazione e nell’utilizzo di “riserve” di lavoro presenti a causa delle ridotte dimensioni delle aziende agricole di montagna. Un utilizzo efficiente di tale potenziale rende possibile la compatibilità tra le attività agricole e quelle extraagricole. Puntare esclusivamente sul reddito agricolo risulta infatti inefficiente.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione di modelli di lavoro flessibili, interventi per favorire accordi e predisporre soluzioni innovative di lavoro flessibile
	100%
	40%
	35%
	5%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti pilota

· Numero forza lavoro part time creata

· di cui donne (numero)

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (50%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)
Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 6: Studi, escursioni, corsi e formazione in agricoltura

Descrizione delle linee d’intervento:

La formazione adeguata è la base per lo sviluppo di progetti innovativi in quanto permette di acqusire le conoscenze necessarie per preparare e gestire i progetti. 

Per garantire la formazione è possibile ricorrere alle strutture esistenti, p.es. associazioni degli agricoltori e scuole agrarie. Tuttavia è necessario garantire la comunicazione e il coordinamento tra queste strutture a partire dalla rilevazione delle necessità fino allo svolgimento di corsi e la loro valutazione. 

Poiché l’aggiornamento è importante anche per lo sviluppo delle strategie scolastiche, offerta e domanda si dovrebbero incontrare in maniera sensata.

Come primo passo si tratta di effettuare il rilevamento sistematico delle necessità e una programmazione poliennale per i settori corrispondenti; successivamente si potranno pianificare i contenuti dei corsi e quindi attuarli.

I corsi di formazione riguarderanno tutti i settori di intervento del presente Programma e affiancheranno i progetti e garantiranno, attraverso il trasferimento di conoscenze, una pianificazione adeguata delle misure.

La formazione e l’aggiornamento sono di importanti per lo sviluppo sostenibiledell’agricoltura ed altrettanto fondamentale dovrà essere l’attenzione dedicata.

La formazione ed i corsi in generale saranno integrati nell’ambito dei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente offerti dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia degli interventi

· studi generali relaitivi ai progetti di conversione ed innovazione del settore agricolo e per la trasformazione dei prodotti agricoli, nonché la commercializzazione dei prodotti ed servizi del settore agricolo,

· studi generali di progetti pilota per lo sviluppo di prodotti ecologici o alternativi (incluso l’utilizzo di sottoprodotti del legno per la produzione di energia sostenibile)

· studi per la creazione di reti di qualità dei prodotti agricoli nei settori sopra menzionati;

· misure di formazione ed aggiornamento in agricoltura

· corsi formativi ed escursioni

Principali categorie di spesa

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3;

· spese per la preparazione, la realizzazione e la pubblicizzazione delle misure formative ed escursionistiche

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, contadini e loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Aumento della redditività del lavoro e del capitale nei settori agricoli classici. Questa azione porta nel lungo periodo a sviluppare il potenziale innovativo endogeno, presupposto per il miglioramento delle condizioni socio-economiche.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi generali relativi a progetti di conversione, spese per consulenza ed assistenza alla conversione, spese per viaggi di formazione per progetti o unità di formazione, spese per l’organizzazione, la realizzazione e la valutazione delle misure di formazione, spese per convegni.
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare l’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero corsi e visite realizzate

· Numero di partecipanti/allievi

· Numero di ore formazione 

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 1:

· Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (50%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	X
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

	MISURA 2: Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI).


Descrizione delle linee di intervento:

Molte aziende ed imprese situate in territori marginali sono di piccole dimensioni. Aziende con 1-3 unità lavorative non rappresentano un’eccezione ma piuttosto la regola. Anche esse devono esporsi ad una concorrenza sempre più agguerrita in seguito all’apertura dei mercati e dovranno quindi adeguarsi anche dal punto di vista professionale. 

L’alternativa strategica sembra essere rappresentata dalla cooperazione e dalla specializzazione che si basano sulla conoscenza reciproca, la capacità di specializzarsi e l’aumento degli standard qualitativi. Ulteriore presupposto è il superamento delle difficoltà insite nella cooperazione. Tra i servizi alle imprese potranno essere inclusi quelli per il miglioramento delle performance ambientali legate alle attività produttive (ad es. migliore utilizzo delle risorse energetiche e naturali, ecc.)

L’addestramento e l’aggiornamento continuo sono i presupposti per lo sviluppo aziendale  e per sostenere le molteplici sfide con adeguata competenza. Rappresentano inoltre la base per l’innovazione e la cooperazione volte all’apertura di nuovi mercati.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	2
	Incremento della produttività aziendale complessiva
	Incremento reddito medio operatori
	%
	0,7%


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	2
	7
	Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

750

1500

	1
	2
	8
	Favorire la cooperazione tra PMI promuovendo economie di scala
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

750

1500

	1
	2
	9
	Promuovere nuovi insediamenti per PMI delle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro interessati
	· Numero

· Numero

· Numero
	10

30

90

	1
	2
	10
	Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

125

125


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (44%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (62%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (69%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 2 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali local

Obiettivo globale della misura 2:

· Incremento della produttività aziendale complessiva.

Obiettivi specifici della misura 2:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali

· Favorire la cooperazione tra PMI promuovendo economie di scala

· Promuovere nuovi insediamenti per PMI delle zone rurali

· Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 7: Analisi delle PMI, sostegno a progetti di riconversione, centrale di coordinamento per le PMI

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione vuole promuovere progetti di sviluppo aziendale per gruppi di imprese o gruppi professionali sulla base di precedenti analisi aziendali. Il programma LEADER+ regionale assicurerà il coordinamento tra l’azienda ed un’unità di consulenza. Questo ufficio di coordinamento (centrale di coordinamento) avrà la funzione di garantire che i progetti siano stati portati a termine, che i tempi vengano rispettati e garantirà inoltre un equilibrio tra prezzo e prestazione della consulenza.

È importante offrire alle singole aziende o/e a gruppi di aziende la possibilità di prendere parte a progetti di sviluppo aziendale complessivi. Perciò si prevede di organizzare conferenze, relazioni ad hoc, seminari sul tema di sviluppo aziendale in generale e di elaborare in/con aziende pilota piani di sviluppo aziendale.

Scopo della azione è di elaborare progetti di sviluppo aziendale complessivi per aziende, che comprendano misure in armonia tra loro, svolgere una funzione di collegamento tra uffici provinciali che offrono finanziamenti per le imprese e le aziende poste in periferia e di garantire attraverso il coordinamento un’attuazione dei progetti efficiente e sistematica da parte di tutti i partner interessati.

Tipologia degli interventi

· organizzazione, elaborazione e coordinamento di azioni volti all`innovazione ed alla cooperazione di settori produttivi,

· studi di settore e predisposizione piani di sviluppo per i diversi settori delle piccole e medie imprese, 

· azioni congiunte per la promozione dell`innovazione e della cooperazione sul territorio,

· organizzazione di piattaforme per l`assistenza alle imprese, nonché di un centro di coordinamento per lo sviluppo delle piccole e medie imprese di tutti i settori,

Principali categorie di spesa

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4.;

· spese per l`allestimento e la gestione delle piattaforme per l`assistenza alle pmi,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

La valorizzazione si attua attraverso l’ottimizzazione dei cicli produttivi aziendali che portano ad un incremento della produttività di tutti i fattori produttivi. Con questa azione si vuole ridurre i fattori di inefficienza spesso riscontrabili. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione, la realizzazione ed il coordinamento delle analisi aziendali, spese per seminari, conferenze, relazioni ecc., spese per elaborare, gestire ed attuare in/con aziende pilota piani di sviluppo aziendale, spese per studi di settore
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti avviati

· Numero di aziende beneficiarie
· Numero di posti di lavoro coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 2:

· Incremento della produttività aziendale complessiva.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (25%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 8: Progetti innovativi nell’ambito della cooperazione

Descrizione delle linee d’intervento:

La continua innovazione nella produzione, ma anche la struttura organizzativa e la conquista di nuovi mercati sono fondamentali. Alla base dell’innovazione e dell’organizzazione di un azienda vi sono, in primo luogo, una buona preparazione di base e professionalità, consulenza ed assistenza qualificate e parallelamente un’assistenza ed un aggiornamento professionale continuativi.

Perciò si è pensato all’organizzazione di un “centro per l’innovazione”. Compito di questo centro sarà di accogliere progetti innovativi, di organizzarli, di fare da intermediario nello sviluppo tecnico con lo “sportello per la tecnologia e l’innovazione” presso la Camera di Commercio con il BIC di Bolzano ed altri istituzioni. In questa azione è prevista tra l’altro l’organizzazione della formazione continua legata a questi progetti innovativi.

In primo luogo si provvederà all’assistenza per le prime unità progettuali innovative e successivamente alla vera e propria organizzazione del “centro per l’innovazione”. 

È previsto, inoltre, un tutoraggio per quei progetti pilota che necessiteranno di un assisstenza continua. La cooperazione tra aziende è, a causa della loro struttura di dimensioni limitate, fondamentale ed indispensabile per accedere a nuovi mercati. La cooperazione risulta quindi di importanza strategica.

Le aziende singole sono per lo più troppo piccole per essere in grado di superare da sole l’ambito del mercato locale, questo a causa della limitata dotazione di macchinari, di personale specializzato e di capacità organizzative. Per alcuni prodotti e prestazioni si può controbilanciare ciò proprio attraverso forme di cooperazione. A questo scopo si può prevedere l’istituzione di una sorta di “unità di intermediazione per la cooperazione” o di un’“unità di coaching della cooperazione”. Questo permetterebbe di fare incontrare nella fase iniziale possibili interessati e di pianificare i progetti che potranno nascere. L’effetto sarà particolarmente positivo dove già sono presenti imprese di dimensioni maggiori (10-12 occupati), che per le loro caratteristiche sono più idonee a servire mercati internazionali attraverso la cooperazione (ad es. falegnamerie, ecc.).

Sarà inoltre importante l’organizzazione di manifestazioni fieristiche locali, allo scopo di valorizzare ed interessare il mercato locale. La partecipazione a fiere internazionali avverrà, invece, per degli insiemi di aziende e sarà favorita nell’ambito di questa azione. In questo senso è da incentivare la collaborazione con sportelli ed istituzioni già esistenti come l’associazione degli artigiani, la Camera di Commercio ecc.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione e all'integrazione delle diverse fasi di produzione e commercializzazione, alla formazione del personale, all`informaticizzazione dei processi, alla presentazione delle attivitá delle pmi anche verso il mercato, con particolare riferimento all`innovazione ed alla cooperazione aziendale e tra aziende. Gli interventi saranno attuati nei seguenti settori:

· artigianato,

· commercio,

· turismo,

· servizi

· liberi professioni

· industria

· elaborazione e realizzazione di progetti comuni per gruppi di imprese, quali manifestazioni comuni, esposizioni, presentazioni anche nel settore commercio,

· principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2 e 3,

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2 e 3,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· costi per piccoli allestimenti materiali nell`ambito di un progetto di collaborazione di un settore,

· pianificazione e realizzazione di fiere ed esposizioni, incluso la pianificazione, la pubblicizzazione, l`organizzazione e i costi materiali per la realizzazione di fiere ed esposizioni (su livello locale). 

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, piccole e medie imprese e le loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Nella cooperazione il valore aggiunto sta nella riduzione dei costi delle prestazioni (acquisto in cooperazione), nel migliore utilizzo delle risorse aziendali (forme di cooperazione nei diversi settori all’interno delle aziende) e nell’accesso a nuovi mercati (forme di cooperazione tra aziende)

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per incentivare la partecipazione a progetti di cooperazione, spese per la pianificazione e l’assistenza all’attuazione di progetti di innovazione e di cooperazione aziendale, spese per elaborare ed organizzare offerte comuni per gruppi di imprese, spese per la partecipazione a esposizioni, presentazioni, azioni informative.
	100%
	33%
	23%
	9%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Favorire la cooperazione nelle PMI promuovendo economie di scala.

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti avviati

· Numero di aziende beneficiarie

· Numero di posti di lavoro interessati
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 2:

· Incremento della produttività aziendale complessiva.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (25%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 9: Realizzazione di strutture base per l’insediamento di imprese in zone periferiche

Uno dei motivi per i quali molto spesso nelle zone periferiche sono resi difficili sia gli insediamenti di nuove imprese, che l’ampliamento di quelle già esistenti, è dato dalla scarsa difficoltà a reperire siti adatti. Obiettivo di questa azione è quello di analizzare il reale fabbisogno di aree, di ricercare aree potenzialmente adatte ed infine di fare incontrare, per quanto possibile, domanda ed offerta.

In molte zone i cosidetti “incubatori di imprese” (strutture comuni create per garantire i servizi esternalizzabili da parte delle PMI e per offrire servizi di consulenza alle imprese e un continuo aggiornamento professionale e tecnologico) fungono da nucleo nel quale si incontrano imprese innovative. Dall’esperienza emerge che questi centri realizzati in zone economicamente forti hanno successo, mentre quelli in zone periferiche trovano spesso delle difficoltà. I centri di cui qui si parla non hanno esclusivamente lo scopo di fare incontrare imprese innovative, ma piuttosto di permettere ai potenziali imprenditori di superare una fase particolarmente difficile e rischiosa nello sviluppo dell’impresa. Dopo avere superato una prima fase, gli imprenditori dovranno infatti lasciare il centro (questo sarà prescritto anche nei contratti d’affitto).

Obiettivo di quest’azione è quello di far crescere delle sorti di „nuclei di cristallizzazione“ che si svilupperanno successivamente nell’intero territorio.

Nell’ambito di quest’azione non è prevista la realizzazione fisica dei centri.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e pianificazione di progetti pilota per l`apprestamento di aree produttive destinate allo sviluppo delle pmi in territorio rurale,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per l`organizzazione di zone produttive,

· pianificazione e progettazione degli insediamenti delle pmi,

· consulenza ed assistenza alle imprese partecipanti all`aprrestamento di aree produttive o di incubatori d`impresa,

· coordinamento dei progetti di realizzazione per incubatori d`impresa

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3, 4 e 5,

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5,

· investimenti materiali per la segnaletica e la presentazione in aree produttive,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per il coordinamento di progetti.

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, piccole e medie imprese e le loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto sta nell’impulso alla creazione di nuove imprese e la valorizzazione della forza lavoro nelle regioni più periferiche.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per analisi del fabbisogno, spese per la ricerca di aree, l’organizzazione, la pianificazione e progettazione degli insediamenti, spese per attività di consulenza ed assistenza alle imprese, spese per coordinare i progetti
	100%
	30%
	20%
	15%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Promuovere nuovi insediamenti per le PMI delle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti avviati

· Numero di aziende beneficiarie 
· Numero di posti di lavoro interessati
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 2:

· Incremento della produttività aziendale complessiva.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (25%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	X
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	X
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	X
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 10: Corsi e formazione per PMI

Descrizione delle linee d’intervento:

La costante attività di formazione ed aggiornamento professionale rappresenta il presupposto per l’evoluzione degli operatori, delle aziende e delle attività di cooperazione. Si parte, in questo caso, dal presupposto che gli interessati sono quelli che conoscono al meglio i propri punti di forza e le debolezze. Tali aspetti dovrebbero essere elaborati in modo mirato ed essere inseriti in programmi strutturati, comprendenti unità di formazione e di aggiornamento qualitativamente elevate.

Attraverso un’analisi approfondita si dovrà pertanto rilevare la situazione della formazione e dell’aggiornamento e realizzare un modello, distinto a seconda dei diversi gruppi professionali o in base alle tipologie di aziende. Tale modello deve comprendere tutti gli aspetti – aggiornamento pratico, economia aziendale, come pure calcolo dei costi, gestione del personale, management, commercializzazione, ecc. – e fornire una visione d’insieme. Partendo da questo quadro generale si potranno organizzare le diverse unità ed impostare concretamente il programma del corso. È necessario coinvolgere gli interessati nella rilevazione dei fabbisogni, nella determinazione degli orari e degli obiettivi. Si dovrà pertanto valutare l’opportunità di convocare i singoli gruppi professionali per elaborare con loro un’analisi dei punti di forza e di debolezza da cui filtrare il reale fabbisogno di aggiornamento. Persone di fiducia opportunamente individuate – una o più a seconda dell’ordine di grandezza del gruppo professionale – provvedono ad elaborare un programma di formazione sistematico e completo, con la collaborazione di esperti nel settore. Il programma sarà quindi suddiviso in unità da parte degli interessati stessi che poi, con ogni probabilità, frequenteranno i cosi.

Questo approccio “dal basso” permette un ottimale adeguamento dei contenuti alle concrete esigenze, tenendo conto delle disponibilità in termini di tempo e di orari da parte degli interessati ed assicurando quindi un elevato “grado di frequenza”. 

Un ulteriore punto di forza è rappresentato dal fatto che i corsi saranno organizzati in sedi possibilmente vicine al luogo di provenienza dei partecipanti.

La formazione ed i corsi in generale saranno integrati nell’ambito dei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente dispensati dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla formazione per le pmi e le loro associazioni nel campo di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione e all'integrazione delle diverse fasi di produzione e commercializzazione, con particolare riferimento alla alla valorizzazione di materie prime di provenienza locale,

· realizzazione di attività formativa per piccole medie imprese o per gruppi di loro,

· realizzazione di convegni su temi innovativi per le pmi.

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2 e 3;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2 e 3;

· spese per la realizzazione di attività formative delle pmi,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, piccole medie imprese e loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

La formazione darà impulso alla valorizzazione delle attività lavorative. Fattore più importante è certamente il raggiungimento di una maggiore mobilità delle risorse umane durante i periodi di crisi.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguardagli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’organizzaione, lo svolgimento  e la valutazione di attività di formazione ed aggiornamento, spese per convegni
	100%
	30%
	25%
	15%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero corsi e visite realizzati

· Numero dei partecipanti/allievi

· Numero di ore formazione svolte

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 2:

· Incremento della produttività aziendale complessiva.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	X
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	X
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

	MISURA 3: Turismo rurale


Descrizione delle linee di intervento:

Partiamo dal presupposto che il settore turistico debba continuamente competere con quello di molte altre regioni e località. Il mantenimento e l’ampliamento della domanda e di un prezzo conveniente appaiono quindi realizzabili soprattutto attraverso una modulazione dell’offerta. Ciò dev’essere realizzato per ognuno degli anelli della filiera: a livello di azienda, di infrastrutture, di Aziende di soggiorno, di federazioni e con attività di marketing a livello extra-regionale. Anche il collegamento con altri partner può rafforzare e completare la competitività del settore turistico. È necessario porre in atto una serie di misure a diversi livelli, va considerato che non è necessario iniziare da zero, ma piuttosto potenziare ed integrare opportunamente l’esistente. Le ricerche di mercato dimostrano che ca. il 60% delle presenze è costituito da ospiti abituali e ca. il 30% delle presenze è dovuto alla buona pubblicità fatta da altri ospiti. Ciò significa che le prestazioni in campo turistico in una determinata località – ed in particolare quelle delle aziende – influenzano per il 90% il successo del settore. Appare quindi strategicamente decisivo che l’offerta sia migliorata e resa attrattiva.

Gli standard internazionali richiedono al giorno d’oggi sempre nuove prestazioni in aggiunta a quelle tradizionali. Questo obiettivo può essere realizzato attraverso l’offerta di attività complementari di limitata consistenza, oppure di pacchetti mirati di offerte per interessare nuovi gruppi. Per quest’ultima opzione è necessario attivare azioni di “sales e incoming”.

Il turismo è attualmente caratterizzato da una serie di prestazioni settoriali, che vanno dalla presentazione marketing attraverso informazione e intermediazione, fino all’arrivo dell’ospite e quindi alla prestazione sotto forma di pernottamento e ristorazione e offerte specifiche. Il “pacchetto” turistico è quindi considerato come un’unica entità, la cui qualità dev’essere possibilmente elevata e costante nel tempo. Per rispondere a tali esigenze è necessario prevedere interventi a tutti i livelli della filiera del comparto turistico. Gli interventi in questo settore dovranno essere coerenti con gli strumenti di pianificazione delle destinazioni e dell’utilizzazione del territorio.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	3
	Incremento del reddito netto per le imprese turistiche
	Giornate di tutto esaurito oppure numero di pernottamenti
	Numero
	5 gg


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	3
	11
	Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	35

500

1000

	1
	3
	12
	Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000

	1
	3
	13
	Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000

	1
	3
	14
	Incrementare il reddito turistico nelle aree interessate da innovazione commerciale
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000

	1
	3
	15
	Migliorare lo standard qualitativo dell’offerta turistica
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	20

100

125


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (95%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (55%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (40%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (70%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 3 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Sviluppo del turismo rurale
Obiettivo globale della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche; 

Obiettivi specifici della misura 3:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali

· Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali

· Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione

· Incrementare il reddito turistico nelle aree interessate da innovazione commerciale

· Miglioramento standard qualitativo dell’offerta turistica

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	 10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 11: Caratterizzazione delle organizzazioni turistiche ed introduzione di masterplan 

Descrizione delle linee d’intervento:

L’organizzazione turistica del territorio – l’Associazione turistica - tenendo conto delle moderne forme di organizzazione e suddivisione del lavoro, ha lo scopo di coordinare, riunire ed organizzare l’offerta turistica a livello di microregione, assicurando una presentazione unitaria, professionale ed accattivante verso l’esterno. Con questo obiettivo le organizzazioni turistiche territoriali, coinvolgendo direttamente le singole imprese turistiche, i gestori delle infrastrutture turistiche, le associazioni, ma anche altri partner del commercio, dell’agricoltura, dell’artigianato, della cultura, dovranno sviluppare offerte e manifestazioni pilota ed integrate.

Per assicurare a tutti i partner un’adeguata preparazione professionale e garantire una adeguatali coordinamento delle azioni, si prevede di ideare dei “masterplan” (piano comune delle iniziative turistiche) per la successiva stagione turistica, al termine della precedente. Il masterplan conterrà tutte le attività, dallo sviluppo dell’offerta turistica, alle manifestazioni, alle azioni informative con il coinvolgimento di giornalisti e dei media, alla presentazione in internet. Le singole organizzazioni turistiche e le singole imprese agricole saranno quindi direttamente coinvolte nell’ideazione e nell’attuazione del masterplan, apportando le proprie idee, iniziative e risorse.

Il turismo è, di fatto, una prestazione di servizi ed è per questo che in questo ambito svolge un ruolo essenziale la formazione, la sua organizzazione e coordinazione. Saranno coinvolti sia imprese, che gestori di infrastrutture, collaboratori ed imprenditori, associazioni turistiche.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’innovazione nella commercializzazione e pubblicizzazione del turismo rurale,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la realizzazione di azioni in rete tra soggetti turistici,

· studi e consulenza per la migliore presentazione dell´offerta turistica.

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, e 3;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi,

· realizzazione di azioni e materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per lo sviluppo, la gestione, il coordinamento e l`amministrazione dei progetti.

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria in turismo, enti turistici e le loro cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione sta nell’incremento dell’efficienza che si esplica nell’individuazione di priorità condivise. In questo modo si possono ridurre perdite del 5-10% causate da scelte contraddittorie non coordinate e concordate. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per lo sviluppo di un’organizzazione turistica sovra-territoriale, spese per studi e consulenze, spese per l’eleaborazione, l’introduzione e l’attuazione di masterplan, spese per attività di marketing, spese per la realizzazione, la redazione e la distribuzione di stampati e altre forme di pubblicità e informazione.
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro interessati

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Sviluppo del turismo rurale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	Massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 12: Cooperazione tra associazioni turistiche o altri operatori collettivi, nell’ambito dell’informazione, delle guide turistiche nonché dell’offerta turistica regionale.

Descrizione delle linee d’intervento:

Le associazioni turistiche rappresentano il più importante anello di congiunzione tra domanda e offerta turistica. Infatti buona parte dei singoli turisti si rivolge alle associazioni turistiche che devono essere in grado di fornire tutte le informazioni necessarie sulla disponibilità di letti, sulle attività presenti, sulle offerte turistiche in generale del territorio. Inoltre le associazioni devono essere in grado di curare i rapporti con le grandi organizzazioni turistiche ed i tour-operator, favorendo la permanenza dei turisti nel territorio. Le associazioni turistiche, rispondendo alle crescenti richieste ed attese dei clienti, dovranno adeguatamente migliorare e sviluppare i propri servizi. Ciò dovrà avvenire a due livelli:

1. informazione per i turisti, prenotazione dei posti letto grazie alla messa in rete degli esercizi turistici utilizzando le moderne tecnologie informatiche e/o con l’utilizzo dei nuovi sistemi di teleprenotazione e di internet;

2. organizzazione dell’offerta turistica, sviluppo e prestazioni nell’ambito dell’accoglienza degli ospiti, delle guide turistiche, dei programmi diversificati per il turismo culturale, per quello naturalistico e sportivo, in stretta collaborazione con i singoli esercizi turistici e/o altri operatori e partner.

Poiché le risorse finanziarie e di personale a disposizione delle associazioni turistiche sono spesso limitate, questa azione prevede la razionalizzazione delle attività, la ricerca di nuove forme di cooperazione, quando possibile la fusione di più associazioni turistiche e l’incremento delle entrate. Anche per questa azione il punto cardine è la formazione professionale per sviluppare una maggiore capacità di assumere decisioni e responsabilità e per permettere alle associazioni turistiche di rispondere alle richieste e alle sempre nuove esigenze dei clienti.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo di pacchetti e prodotti turistici, 

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di reti di qualità,

· elaborazione e realizzazione di offerte turistiche nell`ambito della ristorazione con particolare riguardo alla cooperazione tra agricoltura locale e turismo,

· comunicazione e pubblicizzazione delle offerte turistiche

Principali categorie di spesa

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, e 3;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi,

· realizzazione di azioni concrete e attivitá di animazione turistica,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per lo sviluppo, la gestione, il coordinamento e l`amministrazione dei progetti.

Beneficiari finali

· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Associazioni di categoria, associazioni turistiche, cooperative, gruppi di imprese

Valore aggiunto Leader+ della azione:

L’organizzazione, il coordinamento e l’integrazione dell’intera offerta turistica dei diversi territori rappresenta certamente un incremento apportato da Leader+ nel valore aggiunto dell’intero settore turistico se confrontata a molteplici e spesso scoordinate offerte presenti. Questo porta ad una ulteriore valorizzazione dei potenziali pernottamenti e visto da un altro punto di vista ad un minore impatto ambientale del turismo stesso.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per la creazione di centri informatici e postazioni internet, spese per l’introduzione di forme di collaborazione e cooperazione, spese per analisi e studi, spese per l’elaborazione, la realizzazione e l’organizzazione di offerte turistiche comuni.
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Sviluppo del turismo rurale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche.
Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	Massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 13: Cooperazione tra imprese per la realizzazione di offerte turistiche nell’ambito del masterplan elaborato e sviluppo di prodotti turistici

Descrizione delle linee d’intervento:

Il turismo sta sempre più diventando offerta di divertimento prescindendo dalla località. Sempre più spesso le destinazioni turistiche vengono scelte in base ai temi e motivi proposti e non più in base alla località. Questo trend porta ad una specializzazione dell’offerta turistica. Ciò presuppone una varietà di offerte a diverse tematiche.

Le imprese turistiche, dovendosi adattare alle nuove esigenze, vanno adeguatamente seguite in questa fase di specializzazione. Non si tratta di interventi infrastrutturali ma dello sviluppo dell’offerta turistica fornita dalle singole aziende turistiche o  da un insieme di azione che portano a “prestazioni aggiuntive” a favore dei clienti. Questo si sviluppa come offerta di programmi di animazione, settimane tematiche, criteri di qualità aggiuntivi. Nei diversi ambiti (turismo culturale, naturalistico, sportivo) collaboreranno direttamente le singole aziende, formulando ad esempio programmi giornalieri e/o settimanali di attività per i turisti. In questa azione rientrano anche le cosiddette “settimane delle specialità”, dove attraverso la cooperazione tra più imprese si vogliono valorizzare prodotti regionali tipici di qualità (settimane culinarie). Obiettivo di questa azione è quello di promuovere e coadiuvare le imprese nella loro specializzazione, fatto che porterà ad una migliore valorizzazione ed alla creazione di un più alto valore aggiunto.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, con particolare riferimento alla creazione di nuovi prodotti e di nuove offerte turistiche, nonché per la valorizzazione di prodotti e risorse tipiche locali,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di gruppi di qualità e  di cooperazioni tra esercizi turistici anche nella realizzazione di offerte a tempo limitato,

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1 e 2,

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1 e 2,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per materiali decorativi e piccoli allestimenti,

· spese per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni,

· spese di realizzazione per i progetti pilota

· spese per la creazione, l`assistenza, il coordinamento e l`amministrazione dei progetti.

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:


· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni turistiche, piccole e medie imprese nel settore turismo, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Vale per questa azione quanto espresso nella azione 12 precisando che gli interventi qui previsti si svolgono a livello di singole imprese turistiche con approccio di tipo “cooperativo e di collaborazione” tipico di Leader+.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione di offerte turistiche, spese per l’organizzazione e la realizzaione di azioni culinarie, di escursioni guidate ecc., spese per studi, consulenze, assistenza e analisi, spese per realizzare ed attuare progetti di conversione, spese per l’ideazione e la realizzazione di offerte integrate, e di sistemi di marketing
	100%
	35%
	10%
	5%
	50%
	50%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Sviluppo del turismo rurale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (50%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	Massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 14: Creazione di attività Sales e Incoming 

Descrizione delle linee d’intervento:

Il settore turistico si trova in una fase transitoria: da un turismo orientato alla domanda si dovrà passare ad un turismo “propositivo”. L’eccesso di offerta e la possibilità di raggiungere mete esotiche a costi contenuti accentuano ulteriormente la già forte concorrenza. 

Si rende, quindi indispensabile disporre di proprie attività di vendita e incoming presenti sul mercato da soli o in cooperazione con partner. 

L’azione ha come obiettivo quello di promuovere ed incentivare la creazione di queste forme di commercializzazione rivolgendosi ai mercati principali più vicini (a nord e a sud delle Alpi). Ciò potrà essere realizzato in collaborazione con gli istituti scolastici cooperando con altre località di interesse naturalistico e/o culturale. 

Per poter intraprendere iniziative di questo tipo si tratterà di offrire alle associazioni turistiche l’ausilio di personale esperto o da formare. 

Trattandosi di iniziative nuove con uno spiccato carattere pilota per questi territori, sarà necessario approfondire la tematica in una seconda fase.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla conquista di nuovi mercati turistici tramite pubblicizzazione, 

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla commercializzazione di pacchetti turistici sul mercato,

· attivitá di sales e incominig in collaborazione con agenzie di viaggio e avviamento delle relative cooperazioni, 

· attività di ricerca e di valorizzazione gastronomica nell`ambito della valorizzazione di prodotti, servizi e del mangiare tradizionale.

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3 e 4.;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4.;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni,

· spese per la creazione, l`avviamento e la realizzazione delle attività di sales ed incoming incluso spese di viaggio, vitto e alloggio,

· spese per la realizzazione di progetti nell`ambito del mangiare bene (pianificazione, materiali decorativi, ricerche storice, elaborazione ricette, organizzazione di reti per la fornitura dei prodotti, divulgazione, assistenza alla realizzazione).

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto:
 La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza
Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni turistiche, esercizi turistici in cooperazione, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

L’aumento dei pernottamenti e dell’utilizzo dei posti letto della zona, se si tiene conto che questo settore è caratterizzato da costi fissi elevati, è il maggiore valore aggiunto che si vuole ottenere con l’approccio Leader+ per questa azione.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi e consulenze per la configurazione dei prodotti, il calcolo dei costi e dei prezzi, l’acquisizione di nuovi clienti, e l’elaborazione e realizzaione di forme di cooperazione per accedere ai mercati 
	100%
	35%
	20%
	10%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare il reddito turistico nelle aree rurali interessate dall’innovazione commerciale

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di progetti avviati

· Numero di imprese beneficiarie

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti
Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Sviluppo del turismo rurale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	Massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 15: Corsi e formazione nel settore turistico

Descrizione delle linee d’intervento:

Quanto descritto nella azione precedente è raggiungibile solo se tutti coloro che sono coinvolti in questo processo partecipano direttamente e vengono adeguatamente formati. La partecipazione attiva ai progetti nell’ambito dello sviluppo di nuovi prodotti, della formulazione di nuovi standard qualitativi e del miglioramento della qualità dei servizi svolti ed offerti e quindi anche dei prezzi, può essere attuata solo se accompagnata da una adeguata formazione. Ciò deve accadere a tutti i livelli: i proprietari delle singole imprese turistiche (personale addetto alle reception, personale di servizio), le associazioni turistiche e altri partner nel settore turistico come ad esp. le scuole di sci, le guide alpine e/o turistiche ecc. 

La formazione ed i corsi saranno integrati nei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente dispensati dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia degli interventi

· studi generali in ambito turistico,

· elaborazione, organizzazione e realizzazione di attivitá di formazione e stages rivolti ad operatori nel settore turistico,

· pianificazione e realizzazione di giornate di studio, workshop e convegni con temi turistici.

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2 e 3;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2 e 3;

· spese per la pianificazione, l`organizzazione, nonché per relatori e costi di realizzazione per corsi formativi

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai risultati dei progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni turistiche, imprese turistiche e cooperative.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

La valorizzazione del prodotto turistico locale è resa possibile solo da conoscenze e know-how adeguati che sono il principale valore aggiunto di questa azione. Si sa infatti che carenze qualitative dell’offerta turistica comportano una riduzione più che proporzionale dei prezzi.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:
	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione, l’organizzaione e la valutazione di programmi di formazione, spese per studi e convegni
	100%
	35%
	20%
	15%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Miglioramento dello standard qualitativo dell’offerta

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero corsi/visite realizzate

· Numero partecipanti/allievi

· Numero ore formazione svolte

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Sviluppo del turismo rurale.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 3:

· Incremento del reddito netto per le imprese turistiche.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)
Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	Massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	X
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.




	MISURA 4: Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati


Descrizione delle linee di intervento:

Le zone rurali periferiche della Provincia autonoma di Bolzano sono caratterizzate da popolazione numericamente ridotta e parallelamente da ampie superfici. Proprio a causa della bassa densità di popolazione e del fatto che le zone sono periferiche, si rende difficoltosa tanto la realizzazione di infrastrutture per il turismo naturalistico, culturale e sportivo, quanto il loro mantenimento e la loro gestione. D'altronde la mancanza di simili infrastrutture turistiche, che oggi sono parte standard dell’offerta turistica, porta a delle penalizzazioni notevoli. Soprattutto le strutture in ambito naturalistico rappresentano uno strumento fondamentale per la formazione e divulgazione di conoscenze e competenze ecologiche, sia a favore dei residenti, sia delle scuole, dei turisti e dei ricercatori. Luoghi rilevanti dal punto di vista storico culturale sono particolarmente significativi per uno sviluppo sostenibile di un determinato territorio. Essi rafforzano l’identità della popolazione con il proprio territorio, rappresentandone le radici storico-culturali, e rappresentano un importante potenziale di sviluppo turistico. I centri storici dei paesi sono un caratteristico punto di riferimento per la popolazione, rappresentano il “quadro del territorio” e ne sono senza dubbio un’attrattiva.

Ulteriore aspetto importante legato ai centri abitati delle zone rurali di montagna è il potenziale energetico dato dalla legna da ardere per il riscaldamento. Tutti questi aspetti vanno considerati nell’ambito di un quadro di pianificazione integrato, che sappia prendere in considerazione il contenuto dei progetti ed il loro effetto sulle risorse naturalistiche e culturali, ecc. L’economicità degli interventi, la loro fattibilità e durabilità nel tempo dovranno essere comprovate prima dell’approvazione dei singoli progetti. In questo senso saranno considerati prioritari proprio quei progetti dai quali più si attende un risultato economico durevole. Saranno prese in considerazione per il finanziamento esclusivamente quelle strutture a carattere sovracomunale di interesse per l’intero territorio, che presenteranno modelli di managment economico-aziendali e che svilupperanno programmi di commercializzazione e presenteranno un’adeguata strategia di marketing.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	4
	Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali
	Realizzazione/ammodernamento di strutture comunali e/o sovracomunali
	Numero progetti
	20


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	4
	16
	Valorizzare le strutture locali per il turismo rurale
	· Progetti avviati

· Comuni coinvolti 

· Popolazione raggiunta
	· Numero

· Numero

· Numero
	20

30

90.000

	1
	4
	17
	Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici
	· Progetti avviati

· Comuni coinvolti
	· Numero

· Numero
	10

30


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (62%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (87%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 4 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali
Obiettivo globale della misura 4:

Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali.

Obiettivi specifici della misura 4:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Valorizzare le strutture locali per il turismo rurale

· Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 16: Progetti infrastrutturali per il turismo culturale, naturalistico e sportivo nonché per il ripristino dei centri dei paesi.

Descrizione delle linee d’intervento:

Gli investimenti previsti in questa azione formano parte integrante delle altre azioni del presente programma LEADER+, avranno cioè carattere integrato. Saranno prese in considerazione per il finanziamento esclusivamente quelle strutture a carattere sovracomunale di interesse per l’intero territorio, che presenteranno modelli di managment economico-aziendali e che svilupperanno programmi di commercializzazione. Questo dovrà essere dimostrato prima dell’approvazione del progetto.

Le strutture nell’ambito del turismo culturale potranno prevedere l’allestimento e la realizzazione di particolari siti di interesse archeologico, allestimenti attorno a temi di interesse storico-artistico, nonché il recupero e risanamento di beni architettonici e/o luoghi sottoposti a tutela. 

Le strutture nell’ambito del turismo naturalistico potranno prevedere centri espositivi ed informativi, sistemazione di luoghi e vie di particolare interesse naturalistico e/o paesaggistico compresi i necessari lavori di progettazione, pianificazione e costruzione. Sono anche previste progettazioni, studi e analisi e la necessaria dotazione di tecnologie multimediali.

Le strutture nell’ambito del turismo “attivo” o sportivo saranno principalmente quelle necessarie ad integrare la qualità dell’offerta turistica. Si tratterà di punti di informazione e di infrastrutture  per realizzare o migliorare i servizi di pernottamento e ristorazione nelle aree svantaggiate. 

Per quanto riguarda il risanamento dei centri abitati si tratta esclusivamente di interventi su strutture esistenti di particolare rilievo storico-architettonico, che rappresentano un attrattiva per il turismo e di interventi quali la pianificazione di impianti collettivi nell’ambito delle energie rinnovabili.

Questi interventi dovranno naturalmente rientrare in una pianificazione integrata in cui ne venga definito l’utilizzo.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di strutture pubbliche o di interesse pubblico volti all’innovazione strutturale delle zone periferiche, con particolare riferimento allo sviluppo turistico, culturale, sportivo ed ambientale. Gli interventi saranno attuati nei seguenti settori:

· ristrutturazione di paesi, strutture di interesse pubblico e di arredo urbano,

· strutture per lo sport, la cultura e la valorizzazione e presentazione della natura e del artigianato locale,

· sentieri tematici e miglioramento della segnaletica,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo di energia ecologica o alternativa (incluso l’utilizzo di sottoprodotti del legno per la produzione di energia sostenibile),

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota e programmi di carattere sovvracomunale volte alla creazione ed all`animazione di reti di organizzazione e presentazione culturale, sportiva o ricreativa ed educativa.

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, e 3,

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, e 3;

· investimenti materiali per la realizzazione di progetti strutturali inclusa la costruzione stessa, l`arredamento e l`allestimento, inclusa la segnaletica, pannelli, strumenti didattici;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.),

· spese per la pianificazione, la concezione, la realizzazione nonché il coordinamento di azioni di rete (rete di centri culturali, reti di segnaletica, rete di sci da fondo, reti elettriche o di energia etc.).

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti

Cooperative, organizzazioni del settore cultura, sport, ricreazione

Valore aggiunto Leader+ della azione:

I turisti scelgono sempre più offerte turistiche globali. La natura le tradizioni e la cultura dei territori alpini devono quindi essere integrate da adeguate infrastrutture turistiche e centri abitati che ne valorizzino le peculiarità e le caratteristiche. Il valore aggiunto Leader+ di questa azione sta proprio nel voler caratterizzare e tipicizzare l’offerta turistica uscendo dai così detti “No-Name-Products”

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per pianificazioni e progettazioni, interventi di risanamento e rinnovo infrastrutturali o investimenti associati ad azioni specifiche a carattere integrato e pilota per il turismo culturale, naturalistico e sportivo
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99. Infatti nel caso di investimenti in infrastrutture generatori di entrate nette consistenti, la partecipazione comunitaria qundi non supererà il 25% del costo totale ammissibile.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato in 300.000 Euro (per investimento).

Sovrapposizione con altri programmi comunitari

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Valorizzare le strutture locali finalizzate al turismo rurale

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero  progetti realizzati

· Numero di comuni coinvolti

· Popolazione raggiunta

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Miglioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 4:

· Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (25%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (100%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Rischio
	1
	2
	X
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	X
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 17: Organizzazione della gestione di strutture a carattere sovracomunale.

Descrizione delle linee d’intervento:

Nell’ambito di questa azione si prevede di attuare un sistema integrato ed unitario di organizzazione delle diverse infrastrutture culturali e naturalistiche al fine di coordinarne “l’aspetto turistico”. 

La promozione di forme di cooperazione, la loro attuazione, l’introduzione di strutture di gestione comuni, l’organizzazione e promozione di programmi comuni di interesse turistico, nonché la gestione economica, sulla base del rapporto costi/benefici saranno con oggetto di questa azione. Questa azione prevede infatti la concezione, la pianificazione e la gestione integrata di strutture pubbliche o semipubbliche nell’ambito del turismo naturalistico, culturale e “attivo/sportivo”. Si tratta quindi di avviare pianificazioni pluriennali dell’offerta. 

Obiettivo di questa azione è quello di compensare mediante una gestione economica ottimizzata il fatto che le singole strutture siano spesso di dimensioni troppo ridotte e quindi rappresentino un potenziale attrattivo ridotto per valorizzare le singole potenzialità in modo integrato nell’intera regione. In questa azione non saranno dunque finanziate le singole strutture e nemmeno le organizzazioni già esistenti, saranno esclusi anche i normali costi di gestione. Verranno invece finanziati progetti pilota a carattere innovativo e quindi per tempi ben definiti e limitati, principalmente nella fase iniziale che è quella più a rischio. Per queste nuove forme di organizzazione si dovrà intravedere ed assicurare la durevolezza nel tempo.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di reti di qualità e di gestione e pubblicizzazione per strutture pubbliche e di interesse pubblico,

· elaborazione, realizzazione e pubblicizzazione di offerte e manifestazioni rivolte al pubblico, create attorno a strutture pubbliche esistenti o create nel ambito del programma Leader+ con l`obiettivo di avviare e promuovere l`attrattività delle strutture di interesse comune e pubblico,

· concezione e realizzazione di manifestazioni di interesse sovvracomunale in ambiente natura, cultura e sport,

· elaborazione ed avviamento di attività collegate alle strutture, come l`organizzazione di congressi, manifestazioni, avvenimenti sportivi

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3 e 4.;

· spese per il pagamento di consulenze e l`organizzazione nonché il management relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4.;

· spese per la realizzazione di manifestazioni ed attivitá,

· investimenti anche materiali per l'innovazione e l`avviamento di progetti attorno alle infrastrutture di interesse pubblico,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Strutture ed organizzazioni di interesse pubblico, associazioni, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Strutture a carattere sovracomunale risultano molto spesso inefficienti se non sono in grado di adottare un approccio allargato a tutto il territorio, nella fase di gestione ed organizzazione (approccio “non campanilistico”). Si tratta quindi di migliorarne la prestazione dei servizi offerti.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per pianificazioni e progettazioni, consulenze ed attività di assistenza, spese per animazione e marketing di carattere sovracomunale
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici.

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero dei progetti avviati

· Numero medio dei comuni direttamente coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Miglioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 4:

· Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

	MISURA 5: Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione


Descrizione delle linee di intervento:

In tutti gli settori troviamo l’utilizzo sempre più diffuso delle moderne forme e tecniche di comunicazione. Anche per nelle imprese l’utilizzo efficiente delle moderne tecnologie è fattore strategico di concorrenzialità. Le tecnologie informatiche facilitano non solo la comunicazione e la gestione all’interno delle singole imprese, ma offrono nuove possibilità ed opportunità come p.es. nuove forme di commercializzazione, ricerca di collaboratori, l’attuazione di nuove forme di lavoro e di formazione ecc. 

Dato che nelle zone periferiche della provincia è assolutamente necessario colmare il divario in questo settore, e dato che la richiesta in questo senso è molto forte, sarà necessario porre particolare attenzione a questo aspetto divulgando e rendendo facilmente accessibili le nuove tecnologie. 

Le misure qui di seguito riportate dovranno incentivare gli aspetti qui sopra riportati. I progetti relativi alle nuove tecnologie potranno riguardare tutti i settori: agricoltura, turismo, artigianato. Saranno curati inoltre il coinvolgimento delle scuole e dei giovani. Istituzioni come il BIC, “lo sportello per la tecnologia e l’innovazione” potranno risultare partner esperti.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	5
	Incremento dell`uso delle moderne forme e tecniche di comunicazione tramite partecipazione di interessati, anche giovani
	Numero di partecipanti raggiunti
	Numero partecipanti raggiunti
	200


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	5
	18
	Valorizzare il telelavoro nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero
	5

50

	1
	5
	19
	Valorizzare le nuove tecnologie nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero
	5

50


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (25%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 5 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione

Obiettivo globale della misura 5:

· Incremento dell`uso delle moderne forme e tecniche di comunicazione tramite partecipazione di interessati, anche giovani.

Obiettivi specifici della misura 5:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Valorizzare il telelavoro nelle zone rurali

· Valorizzare le nuove tecnologie nelle zone rurali

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 18: Progetti per il collegamento informatico delle zone rurali

Descrizione delle linee d’intervento:

In questa azione sono previsti interventi di informazione e utilizzo delle nuove tecnologie a più livelli:

1. Progetti per rilevare lo stato attuale di conoscenza e di utilizzo delle tecnologie informatiche nelle imprese, attuazione dei progetti per facilitare l’accesso e l’utilizzo delle tecnologie d’informazione compreso il commercio elettronico;

2. Progetti per l’attuazione del telelavoro in collaborazione con imprese, associazioni e centri di formazione,

3. Progetti per l’introduzione del telelavoro, il coordinamento tra imprese e lavoratori interessati al telelavoro.

I progetti dovranno prevedere unità di attuazione pratica. Questo significa che, quale presupposto fondamentale sarà dato dalla presenza di imprese interessate ad introdurre ed applicare queste nuove forme insieme ai collaboratori. Verranno così evitati percorsi formativi senza una successiva applicazione.

Per i progetti che soddisfano i requisiti di cui sopra, questa azione prevede la pianificazione, il tutoraggio e la fornitura degli strumenti tecnologici necessari.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla divulgazione ed all`uso delle nuove tecnologie in zone periferiche e rurali,

· elaborazione e realizzazione di manifestazioni e corsi nel settore nuove tecnologie,

· allestimento strutturale di centri informaticizzati e sale computer,

· allestimento dei centri imformaticizzati con internet,

· creazione ed allestimento di reti civiche periferiche

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3, 4 e 5.;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5;

· investimenti materiali per l`allestimento dei centri informaticizzati, compreso l'acquisto di apparecchiature e macchinari, e l`allestimento materiale di strutture relativamente agli interventi di cui al punto 3, 4 e 5;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).,

· spese per l`organizzazione di giornate tematiche per la divulgazione della “societá delll´informazione”,

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Le nuove tecnologie informatiche rappresentano un settore in continua crescita e tendenzialmente lo sarà anche in futuro, per quanto al momento la tendenza dei mercati economici e finanziari sia al ribasso. Grazie alla alta qualificazione delle persone che vi lavorano ed all’assenza di impatti ambientali negativi, rappresentano senza dubbio una delle attività economiche tra le più interessanti per i territori rurali periferici. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:
	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per analisi e studi, spese per formazione, pianificazione, consulenza, assistenza e tutoraggio, spese per l’acqusto di strumenti tecnologici
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Sovrapposizione con altri programmi comunitari:

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Valorizzazione del telelavoro nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero progetti realizzati

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 2:

· Sviluppo di servizi periferici e promozione dell’utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 5:

· Incremento dell`uso delle moderne forme e tecniche di comunicazione tramite partecipazione di interessati, anche giovani.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (25%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 19: “Laboratori-officina” per le nuove tecnologie informatiche

Descrizione delle linee d’intervento:

Allo scopo di favorire l’ acquisizione duratura delle nuove competenze informatiche nelle zone rurali è necessario formare i giovani. Queste nuove tecnologie vanno dalla realizzazione di pagine web, alla produzione di cd-rom alla presentazione ed infine alle moderne forme di commercio elettronico. È quindi prevista la realizzazione di una “piattaforma-officina” per le tecnologie informatiche, nella forma di corsi sistematici in grado di allargare e moltiplicare le conoscenze, in questi centri potrà essere anche elaborato il necessario know-how per nuove forme di cooperazione ed innovazione. Dovrà rappresentare una sorta di punto di riferimento per tutte le domande di natura organizzativa, tecnica ed informatica. Da qui potranno quindi partire soluzioni innovative per i diversi ambiti informatici – cd-rom, internet, commercio in rete accessibili per tutto il territorio. Non ultimo potrà diventare anche importante punto di incontro per i giovani e le persone interessate a scambi di idee.

Tipologia degli interventi

· ideazione ed allestimento di  centri informaticizzati,

· elaborazione e realizzazione di corsi di formazione nell`ambito dell`uso delle nuove tecnologie,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la promozione e l`avviamento della societá dell´informazione del legno per la produzione di energia sostenibile)

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2 e 3;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2 e 3;

· spese per la pianificazione, l`organizzazione nonché la promozione di corsi formativi in campo “uso delle nuove tecnologie”,

· investimenti materiali per l`allestimento dei centri informaticizzati, compreso l'acquisto di apparecchiature e macchinari, e l`allestimento materiale di strutture relativamente agli interventi di cui al punto 3,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).,

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione è del tutto simile alla 18, si differenza solo per la procedura operativa.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’avviamento di corsi, iniziative di formazione in campo informatico, stage, investimenti materiali e costi immaterali, quali spese per consulenze, costi di esercizio, spese amministrative
	100%
	40%
	20%
	10%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Sovrapposizione con altri programmi comunitari:

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Valorizzazione delle nuove tecnologie nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero progetti realizzati

· Numero di persone/posti di lavoro coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 2:

· Sviluppo di servizi periferici e promozione dell’utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 5:

· Incremento dell`uso delle moderne forme e tecniche di comunicazione tramite partecipazione di interessati, anche giovani.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (25%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	7
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

	MISURA 6: Giovani: formazione, orientamento e consulenza 


Descrizione delle linee di intervento:

GIOVANI: Le zone rurali periferiche sono sempre più caratterizzate dalla sempre maggiore emigrazione di giovani verso località più centrali. Questo trend in Alto Adige è riscontrabile solamente in singole zone. È per questo motivo che si è ritenuto importante dare particolare rilevanza a questo aspetto di fatto prevenendo, con alcune iniziative, un futuro trend negativo, cercando quindi di mantenere l’attuale struttura sociale. Ciò dovrà avenire tramite moderne forme di formazione ed educazione permanente. Un secondo passo sarà rappresentato dalla partecipazione dei giovani ai programmi per una maggiore utilizzazione delle teconologie informatiche. Infine risulta importante anche lo sviluppo di progetti da realizzare in collaborazione con istituzioni della società civile che si rivolgano ai giovani di tutte le classi d’età.

FORMAZIONE: La formazione rappresenta una condizione indispensabile fondamentale per l’innovazione nelle zone rurali. Tutti i progetti e tutte le misure non possono prescindere da essa.

Sarà importante tuttavia prima procedere a rilevare sistematicamente l’effettivo e concreto fabbisogno direttamente dagli interessati con i quali poi concordare anche tempi, luoghi e modalità.

Non si tratta di realizzare un luogo fisico in cui organizzare i diversi corsi, ma di predisporre una “centrale per la formazione” che permetta di rendere il tutto più dinamico, decentralizzando così i corsi stessi ed avvicinandoli ai fruitori finali della formazione.

Si tratta dunque di formazione specifica e mirata, che va ad integrare e completare i diversi progetti LEADER+, con effetto sinergico. Non si tratta dunque di formazione professionale o di altre iniziative formative di base.

Indicatori di impatto:

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali della misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	6
	Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management
	Corsi e manifestazioni realizzate
	Numero
	500


Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi specifici della misura
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	6
	20
	Favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici
	· Progetti avviati

· Giovani  coinvolti
	· Numero

· Numero
	10

200

	1
	6
	21
	Incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	800

5.600

3.200


Coerenza della misura con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno della misura:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (87%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (87%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (62%)
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura 6 è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse1:

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani
Obiettivo globale della misura 6:

· Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management.

Obiettivi specifici della misura 6:

In riguardo agli obiettivi dell`asse abbiamo individuato i seguenti obiettivi per la misura. Questi obiettivi di misura sono la base per la formulazione delle azioni operative:

· Favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici

· Incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 20: Progetti rivolti ai giovani per favorire la loro permanenza nei territori periferici

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione prevede interventi rivolti ai giovani di ogni classe di età nell’ambito di formazione ed educazione permanente, tecniche di projectmanagement e inoltre interventi che coinvolgano le scuole, il mondo del lavoro e la reciproca interazione. Saranno anche attuati programmi che prevedono il rafforzamento della struttura sociale. Obiettivo di questa azione è il miglioramento della qualità di vita e grazie a ciò aumentare in modo permanente l’attratività dei territori periferici. Integrando i giovani nella società si cercherà di promuovere una positiva e duratura identificazione con il territorio.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti al lavoro giovanile, alla promozione dell`integrazione sociale dei giovani, 

· valorizzazione del lavoro giovanile tramite l`organizzazione di progetti di rete e di collaborazione ed integrazione tra diverse associazioni,

· elaborazione e realizzazione di cicli formativi per il lavoro giovanile nonché seminari con i giovani di interesse generale e specifico,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo di una cooperazione attiva tra mondo del lavoro e mondo formativo,

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3 e 4.;

· spese per il pagamento di consulenze e spese di organizzazione relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4.;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, film, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

· al di fuori dei regimi di aiuto:


· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti Pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni, cooperative

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Quando nelle regioni periferiche la presenza dei giovani è troppo esigua non è possibile prevedere uno sviluppo durevole. Fondamentale risulta quindi intervenire per ridurre la migrazione dei giovani dai territori rurali, offrendo loro spazi e stimoli di crescita ed espressione.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:
	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per la formazione e l’educazione permanente, spese per l’organizzazione e la realizzazione di seminari, serate di informazione e corsi di vario carattere spese legate all’elaborazione ed attuazione della azioni e dei progetti di collegamento tra mondo della scuola e realtà produttiva
	100%
	40%
	33%
	7%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero progetti realizzati

· Numero di giovani coinvolti

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 6:

· Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (100%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (75%)

Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Rischio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10


Il rispetto dei criteri di selezione, in corrispondenza ai valori indicati sopra, permette di definire la situazione ottimale verso cui ogni progetto deve tendere ai fini dell’approvazione.

Azione 21: Formazione, corsi, aggiornamento professionale, manifestazioni a favore di gruppi e di operatori di progetti.

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione prevede di rilevare il fabbisogno formativo esistente, di organizzare unità formative, di attuare manifestazioni formative per tutti i settori, ma anche per singole imprese.

Risulta quindi complementare a tutti quei progetti che si intendono attuare nell’ambito di LEADER+ e va a costituire un mattone fondamentale per la riuscita dei progetti stessi.

Tipologia degli interventi

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota volti alla creazione, realizzazione ed organizzazione di centri per la formazione in territori periferici,

· elaborazione e realizzazione di cicli formativi e corsi di formazione in collaborazione con i diversi gruppi di interesse del territorio,

· elaborazione e realizzazione di progetti pilota per la creazione di una collaborazione attiva tra scuola e mondo produttivo nel settore della formazione,

· pianificazione ed organizzazione di manifestazioni e workshop per la formazione dei gruppi di lavoro e i gruppi di progetto in ambito Leader+,

· pianificazione e realizzazione di progetti pilota volti alla sperimentazione di nuove tecniche nella pianificazione, gestione e realizzazione di misure formative,

· progetti rivolti alla migliore diffusione delle manifestazioni formative in territori rurali tramite mezzi stampati e mezzi digitali;

Principali categorie di spesa
· elaborazione e realizzazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad 1, 2, 3, 4 e 5;

· spese per il pagamento di consulenze relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6;

· investimenti materiali per l`allestimento dei centri di formazione, compreso l'acquisto di apparecchiature e macchinari, e la realizzazione di strutture relativamente agli interventi di cui al punto 1;

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la realizzazione dei corsi formativi quali relatori, organizzazione, sale e costi generali per corsi,

· spese per la gestione, il management e l`amministrazione dei corsi tramite i centri di formazione del territorio periferico

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:


· la Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni, cooperative per la formazione

Valore aggiunto Leader della azione:

L’attuazione efficiente di programmi, l’introduzione di innovazioni, la ricerca di nuove forme di cooperazione presuppone innanzitutto competenza da parte dei diversi soggetti attuatori. Questa azione permette di attuare tutto ciò con un approccio integrato e mirato rafforzando e sviluppando ulteriormente le competenze e le conoscenze e dando continuità alle strategie ed agli obiettivi di Leader+

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Costi di animazione, studi e analisi per la rilevazione del fabbisogno formativo esistente, spese per la strutturazione dei corsi e dell’offerta formativa, informazione, organizzazione e gestione dei corsi, valutazione della formazione e spese per convegni
	100%
	46%
	29%
	5%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

· Incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali

Indicatori di realizzazione dell’azione:

· Numero di corsi e visite realizzate

· Numero di partecipanti/allievi

· Numero di ore formazione

Coerenza dell’azione con gli obiettivi dell’asse/sezione:

L’azione è coerente con i seguenti obiettivi dell’asse/sezione 1:

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani.

Coerenza dell’azione con gli obiettivi della misura:

L’azione è coerente con il seguente obiettivo della misura 6:

· Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management.

Coerenza dell`azione con i temi catalizzatori

Qui di seguito si riportano le percentuali di sviluppo di ogni singolo tema catalizzatore all’interno dell’azione:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100%)

2 - miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75%)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25%)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50%)
Pertinenza rispetto di criteri di selezione delle operazioni

I criteri di selezione rispecchiano quanto definito con le strategie e gli obiettivi sia dell`asse come delle misure.

	Criteri di selezione delle operazioni
	minimo
	
	
	
	
	massimo

	Formazione e nuovi know how
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Uso di nuove tecnologie
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Compatibilità ambientale
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Cooperazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Collegamento tra i settori
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Integralità del progetto (approccio integrato)
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	X
	8
	9
	10

	Approccio bottom-up
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	X
	10

	Innovazione
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	X

	Rischio
	X
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trasferibilità degli outputs
	1
	2
	3
	4
	X
	6
	7
	8
	9
	10

	Pari opportunità
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	X
	9
	10


ASSE/SEZIONE 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Descrizione delle linee di intervento:

La cooperazione tra i diversi territori rurali sia a livello provinciale, che tra territori rurali su scala nazionale ed internazionale costituisce uno degli elementi fondamentali del programma LEADER+.

Essa rappresenta un’evoluzione significativa rispetto al precedente programma LEADER II, durante il quale però già si sono realizzati importanti scambi di esperienze tra gruppi ed è stato organizzato anche un workshop a livello europeo.

Va inoltre precisato come tra i GAL della provincia vi siano stati numerosi scambi di esperienze, trasferendo quanto già “imparato e realizzato” con LEADER I e siano stati realizzati progetti in comune (agriturismo). Questa positiva esperienza sulla cooperazione può perciò essere estesa sia quantitativamente sia qualitativamente.

I progetti di cooperazione previsti consisteranno principalmente nel trasferimento di know-how ed esperienze e nella realizzazione in comune di progetti formativi anche con l’ausilio delle moderne tecniche informatiche e la partecipazione a progetti in rete rivolti alla produzione e commercializzazione di prodotti.

In questo asse/sezione è inoltre prevista la partecipazione attiva alle reti LEADER sia a livello nazionale che a livello transnazionale e comunitario con lo scambio di esperienze, di conoscenze, di progetti e di sapere anche con enti, associazioni, gruppi diversi che possano interessarsi alle problematiche del presente programma LEADER+.

I singoli progetti di cooperazione potranno essere realizzati a due livelli: quello della cooperazione tra GAL nazionali e tra GAL comunitari nonché territori rurali. Non saranno in ogni caso ammessi progetti di cooperazione che coinvolgano unicamente GAL provinciali.

I progetti naturalmente non dovranno sovrapporsi con altri progetti di cooperazione nazionale e/o transnazionale, le tematiche trattate nei progetti dovranno essere pertinenti con le strategie di sviluppo a livello locale. 

I progetti saranno attivati ed organizzati dai GAL scelti nell`ambito di LEADER+ in concordanza con il coordinamento provinciale nonché la Ripartizione Affari comunitari della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.

Obiettivi globali:

Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei

Obiettivi specifici:

· Formazione di partenariati e ricerca di complementarietà

· Elaborazione di progetti comuni

Per raggiungere questi obiettivi si prevede di attuare progetti di carattere infraterritoriale nell`ambito di una cooperazione dei GAL della Provincia, in una partecipazione alle azioni della rete LEADER+ italiana nonché allo scambio con GAL nazionali ed infine nell`attivazione di progetti di cooperazione e scambio know-how a livello europeo e transnazionale.

Ammissibilità dei territori per la cooperazione infraterritoriale e la cooperazione transnazionale:

Territori selezionati nell’ambito di Leader+, territori selezionati nell’ambito di Leader I e II o altri territori rurali organizzati conformemente all’impostazione Leader e riconosciuti dallo Stato membro. Solo gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di Leader+ possono beneficiare del contributo comunitario. Le spese di animazione, tuttavia, sono ammissibili per tutti i territori interessati dalla cooperazione.
Misura unica dell’asse 2:

Assi di intervento. Asse primario è la partecipazione alle reti a livello locale, nazionale ed internazionale, il trasferimento di sapere tramite l`organizzazione di progetti di scambio di sapere ed esperienze (know-how-transfer) anche in forma di convegni o inviti (in modo attivo, come organizzatore e in modo passivo, come partecipanti), o in piattaforme e interscambi usando le tecniche nuove di comunicazione (p.es. Internet) o in progetti formativi realizzati in rete e in cooperazione interterritoriale (usando anche le nuove tecnologie), e la partecipazione a reti (reti turistiche, reti di parchi naturali e reti di commercializzazione di prodotti).

Non sono ammessi progetti limitati al solo scambio di esperienze, senza essere finalizzati alla costituzione di azioni e progetti comuni.Il contenuto concreto dei progetti ci cooperazione potranno essere definiti al momento che i GAL sono avviati e in grado di affrontare le progettualità di cooperazione, nonché le strutture di coordinamento a livello statale siano operanti. Verranno per questo scopo frequentati i seminari organizzati dalle reti anche per conoscere meglio i possibili partner e le loro esigenze nonché le loro attività.

Tipologia degli interventi

1. Attività propedeutiche, animazione e assistenza tecnica per la definizione dei partenariati e del contenuto dei progetti di cooperazione interterritoriali ed internazionali;

2. Attuazione di azioni comuni (progetti di cooperazione interterritoriali ed internazionali) in relazione agli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure della Sezione/Asse 1.

Principali categorie di spesa:

· Spese relative a studi, consulenza, assistenza tecnica e viaggi relativamente alla tipologia di cui al punto 1, fino ad un massimo del 10% del costo totale del progetto comune;

· Relativamente alle azioni comuni di cui al punto 2, valgono le categorie di spesa, i massimali di contributo e le condizioni previste nelle relative schede di misura della Sezione/Asse 1.

Beneficiari finali
· nel caso di regimi di aiuto: La Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige 

· al di fuori dei regimi di aiuto:

· a Provincia di Bolzano, nei casi in cui si tratti di investimenti da questa realizzati direttamente o gestiti attraverso l’acquisizione di beni o servizi sul mercato;

· enti pubblici, associazioni di categoria nei casi di investimenti direttamente gestiti dall’Ente pubblico locale o dall’associazione, che rappresenta, quindi, il soggetto responsabile della committenza. 

Destinatari ultimi degli aiuti
Associazioni, cooperative e aziende o gruppi di aziende

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammesse:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+. 

Nessun aiuto di Stato sarà concesso ai sensi dell’articolo 87 (1) del Trattato CE in base a questa azione.  

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologie di spesa
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese relative a studi, consluenza, assistenza tecnica e viaggi 
	100%
	40%
	28%
	12%
	80%
	20%

	Spese previste nelle azioni della sezione 1, alle condizioni e massimali ivi previsti
	
	
	
	
	
	


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi globali dell’asse
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	2
	
	
	Promozione della cooperazione tra territori rurali italiani e di altri Stati membri europei
	· Progetti avviati

· Partecipanti/allievi

· Territori coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	12
120

24


ASSE 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
Descrizione delle linee di intervento:

L’attuazione del programma, la sua pianificazione, la sua organizzazione, tutti gli aspetti tecnici ed amministrativi possono essere gestiti solo da un centro di coordinamento dotato, oltre che del necessario personale, anche di un adeguato ufficio. Il coordinamento è fondamentale per la preparazione dei vari progetti e per la loro attuazione per garantirne l’integrazione e l’efficacia ed infine per monitorare e valutare costantemente lo stato di realizzazione dei progetti nonché l’emergere di eventuali problemi nel corso del periodo.

Altro compito importante sarà quello di garantire la più ampia informazione e pubblicità possibile al Programma LEADER+, sia nelle fasi iniziali che successivamente durante l’attuazione; fondamentale quindi sarà l’animazione del territorio e la trasparenza verso l’esterno e la sensibilizzazione della popolazione. 

Verrà raccolta documentazione di quanto attuato.

Si tratta dunque di spese ascrivibili alla gestione e attuazione esclusivamente del Programma LEADER+; sono inoltre previsti i costi per la valutazione del programma.

Obiettivi globali:

Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige 

Obiettivi specifici:

· Gestione e valutazione del programma

· Informazione e pubblicità agli interventi del programma

Tipologia degli interventi

· istallazione ed organizzazione di un coordinamento centrale Alto Adige,

· azioni informative, divulgazione e realizzazione delle attivitá relative a Leader+,

· Organizzazione e documentazione di tutti i progetti, documenti relativi al finanziamento, realzioni nonché creazione e gestione della documentazione relativa ai progetti,

· valutazione intermedia del programma Leader+ e suo aggiornamento entro il 31 dicembre 2005,

Principali categorie di spesa
· spese per il pagamento dell organizzazione, assistenza e amministrazione relativamente agli interventi di cui ai punti 1, 2, 3;

· spese per gli incarichi di cui ai punti 1, 3, 4 e 5,

· realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai progetti e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).

· spese per la partecipazione alla rete nazionale e transnazionale
Beneficiari finali

Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammesse:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+. 

Nessun aiuto di Stato sarà concesso ai sensi dell’articolo 87 (1) del Trattato CE in base a questa azione. 

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Attivazione di un coordinamento centrale LEADER+ Alto Adige con compito di assistenza tecnica ai GAL, di organizzazione flussi finanziari-amministrativi, di documentazione  relativa nonché di comunicazione assieme all`Ufficio Affari Comunitari della Provincia, organizzazione del sito Internet e realizzazione di materiale divulgativo su LEADER+ Alto Adige, Attività informative con la rete nazionale ed europea, valutazione del programma ex ante ed intermedia, spese per la gestione e il controllo nonché attività di controllo per l`attuazione di LEADER+ Alto Adige,
	100%
	50%
	35%
	15%
	100%
	-


Per le singole tipologie d’azione saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Indicatori di realizzazione:

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi globali dell’asse
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	3
	
	
	Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige
	· Azioni per l’avvio del Programma, attività d’informazione ed animazione del territorio

· Progetti assistiti

· Organismi assistiti

· Progetti per la valutazione del Programma
	· Numero 

· Giornate uomo

· Numero

· Numero
	20

200

20

2


	2. Obiettivi e strategie dell’Iniziativa comunitaria


2.1 
Definizione delle zone eleggibili e criteri adottati per la loro definizione.

Il presente programma LEADER+ sarà applicato in quelle zone rurali della Provincia autonoma di Bolzano che maggiormente presentano carattere di marginalità e ritardo nello sviluppo socio economico.

Questo perché, pur riconoscendo che tutti i territori rurali sono eleggibili all’iniziativa comunitaria LEADER+, è necessario concentrare le risorse disponibili su un numero limitato di territori. 

Ciò risulta fondamentale al fine di assicurare due condizioni importanti ai gruppi di azione locali (GAL): ottenere il massimo effetto moltiplicatore delle iniziative attivate e consentire ai gruppi di azione locali (GAL) di disporre di quelle risorse umane e finanziarie sufficienti a sostenere una strategia di sviluppo.

Sarà inoltre data priorità al carattere innovativo delle proposte presentate, soprattutto nella modalità di cooperazione e di comunicazione. Si prenderanno in esame solo zone geografiche omogenee, dove tale lavoro di cooperazione sia possibile con un impegno amministrativo ed organizzativo sostenibile e dove sia effettivamente possibile innescare processi di cooperazione tra le diverse realtà sociali ed economiche.

Saranno quindi escluse singole frazioni, anche strutturalmente deboli, sparse disordinatamente sul territorio provinciale, nelle quali i vincoli geografici e sociali esistenti non offrono possibilità tecniche di riuscita per un vero programma di sviluppo.

Altro parametro per la scelta dei territori potrà essere la distanza della zona, in termini di tempo e di spazio, dai maggiori centri economici della provincia, dai più importanti nodi di collegamento.

Sarà inoltre importante che i comuni interessati rispondano almeno a parte dei seguenti requisiti, che rendono più difficoltoso uno sviluppo economico dinamico:

· elevata altitudine di buona parte della zona;

· relativamente scarse esperienze con prodotti innovativi in agricoltura;

· dimensioni aziendali al di sotto della media in tutti i settori economici;

· numero di occupati in agricoltura al di sopra della media provinciale;

· scarso utilizzo della zona a scopo turistico;

· particolari condizioni socio-economiche sfavorevoli

L’obiettivo è quello di scegliere zone omogenee e di non disperdere inutilmente energie e risorse finanziarie, finalizzando gli interventi ad obiettivi concretamente raggiungibili nel lasso di tempo previsto.

Le zone rurali del territorio provinciale in cui si intende attuare l’Iniziativa comunitaria LEADER+ comprendono tutte le fasce tipicamente montane ed escludono i grandi centri urbani (Bolzano, Merano, Bressanone). Tali zone dovranno essere caratterizzate da omogeneità non solo intesa in senso geografico, ma anche in senso sociale: i Comuni interessati, ad esempio, non dovranno essere solo confinanti, ma sarà importante che l’insieme della popolazione sia caratterizzata da un comune senso di appartenenza dando origine così ad una sorta di micro-regione.

Nei criteri di scelta dei territori eleggibili  si terrà conto della presenza di specifiche condizioni socio-economiche ed ambientali, delle caratteristiche di ruralitá dei territori, della presenza di particolari condizioni di svantaggio.

In particolare, sono stati utilizzati i seguenti parametri socio-economici:

· Classi di età della popolazione a livello comunale: al di sotto dei 15 anni e al di sopra dei 60;

· Andamento demografico negli anni 1991-2000;

· Quota degli occupati ripartiti tra uomini e donne;

· Rapporto attivi in agricoltura/attivi totale;

· Saldo dei pendolari;

· Turismo: giorni di pieno utilizzo dei posti letto disponibili, ripartiti dove possibile per: estate, inverno e totale;

· Commercio al dettaglio: numero per migliaia di abitanti (quale indicatore delle strutture di approvvigionamento);

· Percentuale dei laureati e dei diplomati;

· Dimensione media aziendale suddivisa per settori

· Incidenza percentuale dei privati (ad esclusione degli enti pubblici) nel settore terziario dei servizi

È importante prendere in considerazione anche i seguenti ulteriori aspetti:

· altitudine media della zona;

· distanza dai centri economici;

· presenza di aree di particolare valore naturalistico ambientale;

Il numero indicativo di GAL, che la Provincia autonoma di Bolzano intende selezionare, non supererà il numero di quattro più uno in phasing out; questo perché i GAL debbono poter raggiungere una massa critica in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche, in grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura.

Per quanto concerne il numero dei GAL, esso risulta superiore a quello delle precedenti iniziative LEADER I (1 GAL) e LEADER II (3 GAL); ciò è dovuto al fatto che nel corso delle precedenti iniziative le esperienze si sono potute ben consolidare (soprattutto per il GAL Val Venosta, che ha partecipato ad entrambe le iniziative comunitarie) ed è quindi possibile allargare la positiva esperienza fatta ad altri territori provinciali, senza per questo correre il rischio di disperdere le risorse disponibili. Risulta quindi fondamentale analizzare la scelta di selezionare al massimo 4+1 GAL, tenendo conto di come si è andata sviluppando l’Iniziativa LEADER in Alto Adige nel corso degli anni. Partita con la selezione di un solo GAL, infatti, l’Iniziativa si è andata allargando lentamente, forte dell’esperienza acquisita e della buona cooperazione tra i gruppi. È proprio l’aspetto della cooperazione tra i GAL che ha portato ad incrementare il numero dei GAL con la precisa volontà di trasferire l’esperienza, le conoscenze e l’approccio acquisito ad altri territori. Si è inoltre pensato ad istituire un coordinamento centrale per LEADER+ per facilitare e velocizzare questo scambio. I GAL non saranno quindi lasciati “soli” nell’attuazione dell’iniziativa comunitaria, soprattutto nella delicata fase iniziale, fatto questo che permetterà ai GAL di essere operativi più velocemente.

Va tenuta in considerazione la peculiarità di un territorio, come quello dell’Alto Adige, tipicamente alpino, caratterizzato da una precisa realtà geomorfologica fatta di vallate e di catene montuose (vedi allegata carta delle curve di livello). Ciò da origine a micro-regioni omogenee non solo dal punto di vista morfologico (valli), dove distanze sulla carta apparentemente brevi sono in realtà lunghe da percorrere, ma anche a micro-regioni omogenee dal punto di vista della popolazione e della “lingua” (i dialetti parlati nelle diverse valli sono alle volte anche molto differenti). Va infine precisato che, l’intero territorio provinciale è suddiviso dal punto di vista amministrativo in Comunità Comprensoriali, ben strutturate ed organizzate, scelte in base a caratteristiche di omogeneità. È quindi auspicabile che i GAL vadano veramente ad operare su queste realtà territoriali vere, piuttosto che su territori individuati e selezionati “a tavolino”.

Per meglio rispondere alle peculiarità dei diversi territori è quindi fondamentale prevedere la possibilità di programmazioni specifiche per i differenti gruppi, con la precisa intenzione di attuare piani di azione locale che rispecchino concretamente quanto emerge dai partner in loco. È precisa volontà della Provincia di Bolzano non disperdere inutilmente risorse finanziarie e allo stesso tempo individuare precise e concrete entità funzionali, in grado di organizzarsi ed amministrarsi e di essere “gestibili” in rete.

Per quanto riguarda le dimensioni delle zone individuate, queste certamente non superano come popolazione i 100.000 abitanti, ma potrebbero, tenuto conto delle particolari condizioni geografiche e demografiche dei territori tipicamente alpini della provincia, essere di poco inferiori ai 10.000 abitanti per zona selezionata.

2.2 
Criteri di selezione dei GAL, procedure e calendario.

A)
Criteri di selezione dei GAL

Per quanto riguarda la selezione dei territori, si sono tenute in considerazione due condizioni solo apparentemente contraddittorie:

· non moltiplicare eccessivamente i soggetti responsabili dell'attuazione di LEADER+ e per questo motivo si è posto un limite ben preciso al numero massimo di GAL (cinque) 

· poter trasferire l’esperienza LEADER+ a nuovi territori provinciali, con l’intento di creare nuovi “laboratori Leader”

A questo scopo si sono tenuti in considerazione i seguenti aspetti:

· i territori sono di dimensioni ridotte e costituiscono un insieme omogeneo dal punto di vista fisico, economico e sociale;

· i territori hanno una dimensione tale, in termini di risorse umane, finanziarie, economiche ed organizzative, in grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura;

· la strategia di sviluppo è radicata nel territorio, e ciò è possibile anche grazie al carattere locale dell’iniziativa, prevedendo per ciascun gruppo LEADER+ un numero di abitanti inferiore ai 100.000 abitanti e, salvo eccezioni particolari, superiore ai 10.000 abitanti;

· i territori presentano un certo grado di ruralità;

· per ciascun territorio su cui operano i GAL sono state individuate potenzialità e problematiche aperte.

I criteri di selezione per la valutazione erano quindi in sintesi:

1. dimensioni in termini di popolazione;

2. densità;

3. altitudine;

4. grado di ruralità;

5. percentuale di attivi in agricoltura;

6. appartenenza del territorio ad un sistema locale (a titolo di esempio: comunità comprensoriale, area protetta, ecc.);

7. analisi delle potenzialità e delle problematiche aperte nel territorio;

8. presenza di risorse ambientali, storiche, culturali, umane.

L’intento è quello di non disperdere inutilmente le limitate risorse finanziarie disponibili creando un numero eccessivo di GAL, di non creare una struttura complicata a tal punto da rendere difficile se non impossibile la chiusura di qualsiasi programma operativo, di selezionare territori di intervento dove realmente esistono condizioni “critiche” tali da rendere interessante e proficua l’esperienza LEADER+. Le zone selezionate rappresentano realmente un laboratorio di ricerca e di sperimentazione di nuove modalità di sviluppo.

Inoltre sono state prese in considerazione le caratteristiche della strategia proposta ed in particolare i seguenti aspetti:

1. l’impostazione globale, integrata tra settori e progetti, coinvolgendo i diversi operatori e le diverse realtà territoriali. Non si tratterà dunque semplicemente di una sommatoria di singoli progetti;

2. la strategia articolato attorno ad uno o più temi centrali, tra quelli proposti e qui di seguito illustrati, mostrando nel suo insieme una certa coerenza;

3. il programma dei GAL si fonda sul territorio seguendo una strategia di sviluppo locale sostenibile. I GAL dovranno quindi garantire il coinvolgimento della popolazione locale.

4. la strategia ha carattere pilota, LEADER+ dovrà rappresentare una sorta di laboratorio locale dove elaborare nuove possibili forme di sviluppo sostenibili in grado di essere trasferite in altre realtà territoriali. Il carattere pilota e innovativo dovrà essere dato dalla nascita di nuovi prodotti e/o servizi, da nuovi progetti, ma anche e soprattutto da nuovi metodi ed approcci adottati, da formule originali di organizzazione e coinvolgimento delle comunità locali. Va precisato il fatto che nella realizzazione di interventi pilota va associato sempre un elevato grado di rischio. 

5. si illustra la complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto alle politiche in atto e rispetto al Programma di sviluppo rurale. Dove possibile sarebbe auspicabile creare una vera e propria interazione con altre politiche in atto al fine di incentivare positivi effetti sinergici.

6. si tiene conto del maggiore valore aggiunto apportato dall’attuazione del programma presentato dai GAL e dal carattere innovativo.

Qui di seguito si riportano i temi centrali sui quali si articola la strategia LEADER+:

1. utilizzazione di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione;

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali;

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000

I GAL devono garantire le pari opportunità tra uomini e donne.

I territori rurali dell’Alto Adige sono caratterizzati dalla presenza di tutti i settori economici: agricoltura, piccole-medie imprese, turismo rurale, commercio, settore pubblico e servizi. In una realtà così strutturalmente diversificata, i piani dei singoli GAL non devono soffermarsi su un unico tema catalizzatore, bensì promuovere e rafforzare l’economia nel suo complesso, adottando le linee guida e le strategie Leader+ e articolandosi su tutte e quattro le tematiche principali, così come previsto anche nel PLR Alto Adige.

B)
Procedure

Alla Partnership di consultazione e decisione, fanno parte gli Assessori e/o i funzionari delle diverse Ripartizioni della Provincia autonoma di Bolzano competenti per settore e per materia.

Questa sarà chiamata ad una valutazione preventiva del programma LEADER+ e successivamente alla valutazione, approvazione e finanziamento dei Piani di Sviluppo Locali, presentati dai GAL. 

Le Ripartizioni provinciali interessate sono:

· Acque pubbliche ed energia, 

· Addestramento professionale agricolo-forestale e di economia domestica, 

· Affari comunitari, 

· Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro,

· Agricoltura,

· Artigianato, 

· Beni culturali, 

· Cultura tedesca, 

· Enti locali, 

· Finanze e bilancio, 

· Foreste, 

· Formazione professionale tedesca e ladina, 

· Industria, 

· Natura e paesaggio, 

· Turismo, commercio e servizi

In sede di consultazione possono affiancare i funzionari degli assessorati della Provincia di Bolzano i rappresentanti delle categorie sociali ed economiche ed i rappresentanti dei comuni interessati dal programma.

Inoltre, ci si avvarà della costante collaborazione di un coordinatore, che svolgerà il ruolo di coordinamento e tutoraggio dei GAL a livello provinciale, e di altri esperti dei diversi settori.

APPROVAZIONE DEI PSL:

Successivamente alla valutazione positiva dei Programmi di azione locale da parte della Partnership, la Giunta provinciale ha approvato gli stessi con propria deliberazione.

APPROVAZIONE DI MODIFICHE AI PSL:

Allo stesso iter saranno soggette eventuali modifiche dei singoli Piani di azione locale che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’attuazione dell’Iniziativa LEADER+.

I GAL dovranno fornire le necessarie garanzie amministrative, dovranno cioè possedere a giudizio di questa amministrazione i requisiti minimi in termini di credibilità, capacità amministrativa e garanzia finanziaria, abbinati a una dimensione non troppo riduttiva e limitante. 

Durante l’attuazione di LEADER I e LEADER II, si è visto come tali caratteristiche siano riscontrabili nelle strutture locali già esistenti delle Comunità di Valle o Comprensoriali.

Nell’ambito di tali strutture locali pubbliche capaci di rappresentare un partner credibile i soggetti privati hanno svolto un ruolo fondamentale nella discussione ed elaborazione dei progetti, nella proposizione di idee e stimoli, nella selezione delle iniziative e nella loro reale esecuzione.

I GAL dovranno essere espressione equilibrata e rappresentativa dei vari partner locali e degli ambienti socioeconomici del territorio. A livello decisionale i partner privati, le associazioni, ecc. devono rappresentare almeno il 50% del partenariato locale; la parte pubblica non potrà quindi superare il 50%.

I GAL dovranno garantire le pari opportunità tra uomini e donne.

I GAL rivestono il ruolo di soggetti responsabili dell’attuazione dei Piani di Sviluppo Locale e della buona e rapida esecuzione degli interventi per singola azione nel rispetto di tutte le leggi provinciali, regionali, nazionali e comunitarie che disciplinano i vari settori di intervento.

Il procedimento amministrativo del GAL deve seguire il seguente iter: esame tecnico dei progetti, dei preventivi di spesa e delle autorizzazioni, nonché della necessaria documentazione e verifica della conformità.

Ogni GAL dovrà utilizzare un apposito sistema contabile in modo da codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la realizzazione del piano; assicurare la disponibilità degli atti formali o documenti giustificativi ed il supporto tecnico e logistico per le verifiche ed i sopralluoghi che saranno effettuati; conservare, ai fini del controllo tecnico-amministrativo, presso la sede legale, tutti i documenti giustificativi in originale (quelli riguardanti il GAL) o in copia conforme (quelli riguardanti altri beneficiari) raggruppati per intervento.

La selezione dei beneficiari ultimi verrà effettuata preliminarmente dal gruppo di decisione all'interno di ciascun GAL, seguendo l’iter collaudato con le precedenti iniziative LEADER I e LEADER II.

Le proposte di progetto, inoltrate al comitato di coordinamento di ciascun GAL saranno sottoposte a un procedimento di valutazione e di selezione in base:

· Corrispondenza alle strategie del progetto LEADER+;

· Carattere innovativo- pilota;

· Redditività (non solo in senso economico).

I singoli progetti approvati dai GAL saranno poi esaminati da parte dei funzionari dell’amministrazione provinciale dei diversi Assessorati competenti per materia ed ammessi a finanziamento con delibera della Giunta Provinciale. 

C)
Calendario

	Approvazione del Programma LEADER+

da parte della Commissione europea
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	Approvazione del Programma LEADER+

con delibera della Giunta provinciale
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	Pubblicazione della delibera di approvazione sul Bollettino ufficiale regionale e presentazione dei 
Piani di sviluppo locali
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Entro tre mesi




Entro due anni

	Presentazione del Complemento di programmazione
	
	Approvazione dei Piani di sviluppo locali presentati dai GAL


2.3 La Rete Nazionale: obiettivi e strategie

A) 
Obiettivi globali del programma

La definizione degli obiettivi globali della creazione della Rete LEADER+ discende innanzitutto dagli obiettivi generali del LEADER+ e, in secondo luogo, dai nodi problematici del LEADER in Italia. Infatti, l’attuazione del LEADER II in Italia ha evidenziato una serie di nodi problematici di cui occorre tenere conto nell’individuazione degli obiettivi globali della creazione della Rete nazionale per la futura Iniziativa LEADER+.

La Comunicazione agli Stati membri pone l’enfasi, rispetto alla precedente IC, sui concetti di originalità, durabilità nel tempo, qualità, sperimentazione e cooperazione nelle sue diverse forme. Pertanto, gli obiettivi generali del LEADER+, evidenziati dalla Comunicazione agli Stati membri, sono i seguenti:

1. Sostenere strategie originali di sviluppo sostenibile;

2. Sostenere progetti e partenariato di elevata qualità;

3. Sperimentare nuove forme di sviluppo rurale;

4. Sostenere la cooperazione quale elemento fondamentale del programma.

Dal canto suo, l’esperienza italiana ha evidenziato, da un lato, la forte diffusione del LEADER sul territorio nazionale, e dall’altro, la fragilità e la debolezza che l’approccio LEADER conserva tuttora a causa dei numerosi nodi problematici, fra i quali si sottolineano i seguenti:

· Scarsa diffusione della programmazione dal basso, a fronte di programmi definiti e realizzati soprattutto da strutture nazionali e regionali;

· Carenze nella qualità della progettazione integrata, motivata da diverse cause ma soprattutto dall’esistenza di interventi legati ad approcci settoriali e dalle limitate capacità di progettazione dei territori più deboli sotto il profilo socioeconomico;

· Ritardi e carenze nella programmazione regionale, legati alla limitata dotazione di risorse umane disponibili e alla non efficiente organizzazione tecnico-amministrativa delle Ripartizioni designate al Programma LEADER;

· Eterogeneità e rigidità nelle procedure di attuazione regionali, che hanno frenato una rapida attuazione delle iniziative promosse dalla progettazione locale;

· Frammentazione e dispersione delle iniziative su territorio, legata alla scarsa selettività delle procedure di scelta dei piani di azione locale e alla bassa dotazione finanziaria assegnata a ciascuno di essi;

· Limitati impatti sui territori rurali, originati dall’insieme dei fattori precedentemente descritti;

· Scarsa integrazione tra il programma LEADER II e gli altri programmi realizzati con il cofinanziamento dei Fondi strutturali.

A fronte di tali problematiche, da un lato, e degli obiettivi generali assunti dal LEADER+, la strategia del Programma della Rete nazionale prevede il perseguimento in via prioritaria di due obiettivi globali:

· Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale, nel senso di promuovere una serie articolata di azioni per consentire la conoscenza, la valorizzazione e la diffusione delle esperienze migliori sul territorio nazionale;

· Stimolare la crescita della cooperazione tra territori rurali, come strumento chiave per rompere l’isolamento delle aree rurali, favorire la collaborazione e lo scambio delle esperienze tra territori e tra Paesi, rafforzare la capacità progettuale e creare iniziative dotate di una adeguata massa critica.

Nel perseguimento dei suddetti obiettivi, la Rete Nazionale dovrà operare da organismo unico di contatto con l’Osservatorio europeo e assicurare un flusso di informazioni tra l’Osservatorio ed i GAL italiani.

La tabella seguente illustra sinteticamente il quadro dei nodi problematici del LEADER in Italia, dei nuovi obiettivi del LEADER+ e degli obiettivi globali della Rete nazionale.

	Nodi problematici del LEADER in Italia
	Obiettivi generali del LEADER+
	Obiettivi globali del Programma della Rete nazionale

	· Scarsa diffusione della programmazione dal basso

· Carenze nella qualità della progettazione  integrata

· Ritardi e carenze nella programmazione regionale

· Eterogeneità e rigidità nelle procedure di attuazione regionali

· Frammentazione e dispersione delle iniziative sul territorio

· Limitati impatti sulle trasformazioni socioeconomiche dei territori rurali
	· Sostenere strategie originali di sviluppo sostenibile

· Sostenere progetti e partenariato di elevata qualità

· Sperimentare nuove forme di sviluppo rurale

· Sostenere la cooperazione quale elemento fondamentale del programma
	· Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale

· Stimolare la crescita della cooperazione tra territori


B)
 Obiettivi specifici del programma

Gli obiettivi globali descritti al punto A) si articolano a loro volta in una serie di obiettivi specifici che concorrono a precisare gli intendimenti del Programma.

Il primo obiettivo globale („Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale“) è articolato in tre obiettivi specifici:

· Capitalizzare e diffondere le esperienze e le buone pratiche, in modo tale da consentire un reale rafforzamento della capacità progettuale e della qualità delle azioni realizzate con i piani di sviluppo locale;

· Rafforzare il partenariato orizzontale (all’interno dei GAL) e verticale (tra GAL e Regioni), attraverso una azione di stimolo ad un migliore funzionamento: a) dei partenariati locali che fanno da base ai GAL; b) delle strutture tecnico-amministrative e di animazione che operano nei GAL; c) delle relazioni di collaborazione tra GAL e Regioni;

· Potenziare le basi e gli strumenti informativi di sviluppo rurale, per permettere una puntuale conoscenza delle caratteristiche e dell’evoluzione delle aree interessate e dei progetti attivati con l’Iniziativa LEADER+ ai principali attori coinvolti (Commissione europea, amministrazioni nazionali e regionali, GAL, reti regionali, ecc.).

Il secondo obiettivo globale („Stimolare la crescita della cooperazione tra i territori rurali“) è articolato in due obiettivi specifici:

· Promuovere la formazione di partenariati efficaci tra i GAL e la capacità progettuale per la cooperazione, sia di tipo transnazionale che interterritoriale, in modo che si creino le condizioni migliori per la nascita e l’avvio dei progetti di cooperazione;

· Promuovere azioni di sistema per un coordinamento delle modalità di attuazione e delle procedure relative alla cooperazione, al fine di garantire una elevata probabilità di successo ai progetti di cooperazione nella fase di gestione operativa.

La tabella seguente illustra sinteticamente il quadro degli obiettivi globali e degli obiettivi specifici che vanno a comporre la strategia complessiva del Programma della Rete nazionale.

La strategia del programma: obiettivi globali e obiettivi specifici

	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici

	1. Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale
	· Capitalizzare e diffondere le esperienze e le buone pratiche

· Rafforzare il partenariato orizzontale e verticale

· Potenziare le basi e gli strumenti informativi sulle iniziative di sviluppo rurale



	2. Stimolare la crescita della cooperazione tra territori
	· Promuovere la formazione di partenariati efficaci tra i GAL e promuovere la capacità progettuale

· Promuovere azioni di sistema a favore della cooperazione


	3. Articolazione del piano finanziario per asse/sezione e per misure e categorie di spesa ammissibili


Essendo le percentuali di contributo diversificate a seconda della tipologia di intervento e di azione ed a seconda del beneficiario finale, come riportato nelle schede per azione, le percentuali di contributo per misura sono da considerarsi una previsione media.

Le percentuali di finanziamento medio indicate nel programma non saranno superate.

Descrizione delle linee di finanziamento comunitario, statale e locale che verranno attivate

Si riporta qui di seguito quanto già scritto nel Piano LEADER+, quanto nell’allegato 1 “Pista di controllo” che del presente complemento di programmazione fa parte integrante.

Categorie di spesa ammissibili per ciascuna azione

Per quanto riguarda il riferimento al reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003., le spese ammissibili si riferiscono esclusivamente ai costi di realizzazione dei singoli interventi approvati nell’ambito di LEADER+; si ribadisce inoltre che le spese effettivamente sostenute e la prova della relativa spesa saranno dimostrabili sulla base del Reg. citato ed in particolare a quanto descritto alle norme n. 1 e n. 7. 

Nella seguente tabella si riporta una sintesi delle diverse tipologie di investimento previste nel presente programma, specificando il tipo di beneficiario (pubblico e/o privato) e la percentuale di contributo:

	Tipologia di progetti da finanziare
	Beneficiario
	Contributo pubblico 
	Osservazioni

	Progetti di certificazione di qualità e di organizzazione dell’offerta (prodotti agricoli, agriturismo, utilizzo turistico delle malghe, ecc.), con approccio collettivo e/o sperimentale
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Investimenti aziendali in agricoltura e nelle foreste
	Privati
	variabile
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99

	Investimenti aziendali in agricoltura: AGRITURISMO, rientranti in progetti a carattere integrato
	Privati
	50% in zone svantaggiate
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99 e De minimis

	Investimenti settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali
	Privati
	40%
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99 nonché le regole ed i vincoli del PSR

	Progetti relativi alle malghe: miglioramento dei pascoli, miglioramento delle condizioni igieniche e sanitarie delle produzioni, alloggi per il personale, progetti per l’approvvigionamento con energia rinnovabile delle malghe, con approccio collettivo e/o finalità ambientali.
	Pubblico e interessenze
	70%
	Investimenti con approccio collettivo, nell’ambito di una strategia integrata e pilota

	Progetti relativi alle malghe: miglioramento dei pascoli, miglioramento delle condizioni igieniche e sanitarie delle produzioni, alloggi per il personale, progetti per l’approvvigionamento con energia rinnovabile delle malghe, con approccio collettivo e/o finalità ambientali.
	Privato
	50%

(contributo UE max 15%)
	Investimenti con approccio collettivo, nell’ambito di una strategia integrata e pilota. Si tratta di zone svantaggiate di montagna 

	Elaborazione di modelli di lavoro flessibili, interventi per favorire accordi e predisporre soluzioni innovative di lavoro flessibile
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Studi generali con progetti di conversione ed assistenza alla conversione, viaggi di formazione per progetti o unità di formazione, misure di formazione ed aggiornamento
	Pubblico e privato
	80%
	

	Consulenze, studi, pianificazioni, progettazione, elaborazione di programmi, analisi aziendali, coaching, ecc.
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Progetti innovativi di cooperazione tra imprese
	Privati
	65%
	

	Progetti per l’insediamento di nuove imprese: pianificazione, progettazione coordinamento
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Progetti di promozione turistica, masterplans, sviluppo delle organizzazioni turistiche, utilizzo di moderne tecnologie, cooperazione tra associazioni turistiche, ricerche di mercato
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Miglioramento dell’offerta turistica, organizzazione di pacchetti turistici, programmi di animazione, valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche 
	Privati
	50%
	

	Pianificazione, animazione e realizzazione di progetti di marketing e di organizzazione dell’offerta turistica integrata, elaborazione di masterplans
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Studi e consulenze per la configurazione dei prodotti, calcolo dei costi e dei prezzi, acquisizioni di nuovi clienti, forme di cooperazione per accedere ai mercati anche con azioni pilota
	Pubblico e privato
	65%
	

	Valorizzazione di siti di interesse artistico e naturalistico, centri espositivi e/o informativi, infrastrutture turistiche nell’ambito di progetti integrati
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Pianificazioni, interventi di risanamento e rinnovo infrastrutturale
	Pubblico e privato
	65%
	

	Pianificazione, gestione economica, animazione e progetti di marketing di strutture pubbliche-semipubbliche di rilevanza regionale
	Pubblico e privato
	70%
	

	Azioni per i giovani: progetti di integrazione sociale, integrazione tra scuola e mondo del lavoro 
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Progetti innovativi con l’ausilio di tecnologie informatiche: organizzazione, corsi, cd-rom, commercio elettronico, utilizzo di Internet, ecc.
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Analisi dell’utilizzo delle tecnologie informatiche nelle imprese, progetti per la loro introduzione, tele-learning e telelavoro 
	Privati
	70%
	

	Formazione: Corsi, formazione continua, inserimento professionale, tirocini, formazione per aziende, associazioni, gruppi di progetto, ecc.
	Pubblico e/o privato
	80%
	Formazione generale a favore delle PMI (Reg. 68/2001)


	Pianificazione, costituzione e gestione di agenzie periferiche di formazione continua e sul lavoro.
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Attivazione di un coordinamento centrale LEADER+ Alto Adige con compito di assistenza tecnica ai GAL, di organizzazione flussi finanziari-amministrativi, di documentazione  relativa nonché di comunicazione assieme all`Ufficio Affari Comunitari della Provincia, organizzazione del sito Internet e realizzazione di materiale divulgativo su LEADER+ Alto Adige, Attività informative con la rete nazionale ed europea, valutazione del programma ex ante, in itinere ed ex post, spese per la gestione e il controllo nonché attività di controllo per l`attuazione di LEADER+ Alto Adige,
	Pubblico 
	100%
	


Le leggi provinciali di incentivazione vengono applicate per quanto riguarda la procedura da seguire per l’approvazione e la liquidazione dei contributi. Non verranno quindi applicate le leggi relativamente alle percentuali di contributo.

Il tasso di finanziamento indicato per ciascuna azione sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+.

Si precisa quanto segue:

· laddove nelle azioni ed assi del programma, si fa riferimento al “settore agricolo” ed al “settore non agricolo” s’intende, rispettivamente, “attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE” e “attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE”;

· gli aiuti concessi nell’ambito delle azioni 1 e 4,  riguardano esclusivamente le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE

In ogni caso per gli aiuti alle attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE saranno rispettate le condizioni relative all’intensità di aiuto ed i criteri per la concessione dell’aiuto di cui al Reg. (CE) 1257/99.

Tutti gli aiuti alle attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE verranno concessi conformemente alla regola de minimis. 

Per controllare il rispetto della regola de minimis la Provincia ha attivato gli opportuni accorgimenti amministrativi e cioè la verifica informatica, per ciascun soggetto beneficiario, dei contributi che non superano i massimali previsti di 100.000 Euro in tre anni; è inoltre richiesta, da parte del beneficiario stesso, l’autocertificazione.

L’applicazione del “de minimis” ed i relativi controlli avvengono conformemente a quanto previsto dal Reg. 69/2001.

Gli investimenti complessivamente finanziati nell’ambito del Programma LEADER+ non potranno superare il 50% circa del costo totale del Programma stesso e saranno finanziati esclusivamente se rientreranno nell’ambito di una strategia integrata.

In materia di appalti pubblici va rispettato la normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Saranno finanziati interventi per la certificazione di qualità, nel rispetto della normativa comunitaria esistente, evitando nel contempo il finanziamento per certificazioni rese obbligatorie dalla vigente disciplina comunitaria in tutti quei settori per i quali gli operatori sono comunque tenuti alla certificazione.

In materia di formazione va rispettata la direttiva comunitaria n. 92/50/CEE per quanto riguarda la selezione dei formatori.

Tabelle finanziarie


Tabelle finanziarie


Tabelle finanziarie


Tabelle finanziarie


Codici di intervento e spese FEOGA previste in riferimento al reg. CE n. 438/2001

	
	
	Codice CE
	% di spesa FEOGA
	Spesa FEOGA

	Asse 1: strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota
	
	
	

	
	
	
	
	

	Misura 1: valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale
	
	
	

	Azione 1:
	Agricoltura di montagna 2000: progetti di riconversione 
	24
	0,56%
	12.000,00 € 

	Azione 2:
	Prodotti regionali e progetti di riconversione: da intensivo a estensivo
	114
	23,13%
	500.000,00 € 

	Azione 3:
	Agriturismo, turismo rurale, progetti di cooperazione tra agricoltura e turismo
	111
	32,38%
	700.000,00 € 

	
	
	114
	7,52%
	162.500,00 € 

	Azione 4:
	Valorizzazione di malghe e alpeggi
	111
	27,76%
	600.000,00 € 

	
	
	114
	4,63%
	100.000,00 € 

	Azione 5:
	Modelli di lavoro ad orario flessibile quale fonte integrativa di reddito in agricoltura
	24
	0,33%
	 7.200,00 € 

	Azione 6:
	Studi, escursioni, corsi e formazione in agricoltura
	113
	3,70%
	 80.000,00 € 

	TOTALE MISURA 1
	
	100,00%
	 2.161.700,00 € 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Misura 2: Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI)
	
	
	

	Azione 7:
	Analisi delle PMI, sostegno a progetti di riconversione, centrale di coordinamento per le PMI
	163
	25,00%
	 180.000,00 € 

	Azione 8:
	Progetti innovativi nell’ambito della cooperazione 
	164
	59,58%
	 429.000,00 € 

	Azione 9:
	Realizzazione di strutture base per l’insediamento di imprese in zone periferiche
	163
	10,00%
	 72.000,00 € 

	Azione 10:
	Corsi e formazione per PMI
	167
	5,42%
	 39.000,00 € 

	TOTALE MISURA 2
	
	100,00%
	 720.000,00 € 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	MISURA 3: TURISMO RURALE
	
	
	

	Azione 11:
	Caratterizzazione delle organizzazioni turistiche ed introduzione di mastersplan 
	173
	36,13%
	 490.000,00 € 

	Azione 12:
	Cooperazione tra associazioni turistiche o altri operatori collettivi, nell’ambito dell’informazione, delle guide turistiche nonché dell’offerta turistica regionale.
	173
	27,10%
	 367.500,00 € 

	Azione 13:
	Cooperazione tra imprese per la realizzazione di offerte turistiche nell’ambito del masterplan elaborato e sviluppo di prodotti turistici
	172
	19,35%
	 262.500,00 € 

	Azione 14:
	Creazione di Sales e Incoming attività
	173
	14,84%
	 201.250,00 € 

	Azione 15:
	Corsi e formazione nel settore turistico
	174
	2,58%
	 35.000,00 € 

	TOTALE MISURA 3
	
	100,00%
	 1.356.250,00 € 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Misura 4: Sostegno alla creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione di centri abitati
	
	
	

	Azione 16:
	Progetti infrastrutturali per il turismo culturale, naturalistico e sportivo nonché per il ripristino dei centri dei paesi.
	1306
	60,79%
	 1.000.000,00 € 

	
	
	171
	30,70%
	     505.000,00 € 

	Azione 17:
	Organizzazione della gestione di strutture a carattere sovracomunale.
	172
	8,51%
	 140.000,00 € 

	TOTALE MISURA 4
	
	100,00%
	 1.645.000,00 € 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Misura 5: Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione
	
	
	

	Azione 18:
	Progetti per il collegamento informatico delle zone rurali
	322
	51,22%
	 105.000,00 € 

	Azione 19:
	“Laboratori-officina” per le nuove tecnologie informatiche
	323
	48,78%
	 100.000,00 € 

	TOTALE MISURA 5
	
	100,00%
	 205.000,00 € 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Misura 6: Giovani: formazione, orientamento e consulenza
	
	
	

	Azione 20:
	Progetti rivolti ai giovani per favorire la loro permanenza nei territori periferici
	23
	6,75%
	 78.150,00 € 

	Azione 21
	Formazione, corsi, aggiornamento professionale, manifestazioni a favore di gruppi e di operatori di progetti.
	23
	93,25%
	 1.080.000,00 € 

	TOTALE MISURA 6
	
	100,00%
	1.158.150,00 €


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
	114
	40,00%
	 46.560,00 € 

	
	
	173
	40,00%
	 46.560,00 € 

	
	
	23
	20,00%
	 23.280,00 € 

	TOTALE ASSE 2
	
	100,00%
	 116.400,00 € 

	
	
	
	
	

	Asse 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
	411
	70,00%
	 271.250,00 € 

	
	
	412
	5,00%
	19.375,00 € 

	
	
	414
	25,00%
	96.875,00 € 

	TOTALE ASSE 3
	
	100,00%
	     387.500,00 € 


	4. Procedure di attuazione del Programma LEADER+


Le disposizioni amministrative e le procedure di controllo qui di seguito illustrate hanno origine da quelle già adottate con il Programma LEADER II. 

Tali procedure sono risultate efficaci e hanno permesso un controllo puntuale degli interventi, il loro regolare monitoraggio sia fisico che finanziario, permettendo, dove si siano rese necessarie, delle rimodulazioni nel corso dell’attuazione dell’iniziativa LEADER II.

Momento fondamentale per il controllo e la verifica degli interventi è rappresentato dal Comitato di Sorveglianza, il quale svolgerà le funzioni di monitoraggio e verifica del Programma LEADER+.

Presidente del Comitato di Sorveglianza LEADER+ è il Presidente della Giunta Provinciale di Bolzano, vice presidente il direttore incaricato della Ripartizione Affari comunitari. Del Comitato di Sorveglianza faranno parte anche i rappresentanti delle ripartizioni coinvolte nel Programma, nonché i rappresentanti delle diverse autorità qui di seguito riportate. Saranno inoltre invitati anche rappresentanti del Ministero delle risorse agricole, del Ministero dell’Economia e delle Finanze e della Commissione europea.

Le procedure adottate dovranno rispondere puntualmente alle disposizioni comunitarie in tema di controllo e valutazione dei programmi cofinanziati. Tali procedure dovranno anche costituire un valido strumento di lavoro allo scopo di aiutare i GAL, lo Stato membro e la Provincia autonoma, a prevedere ed eliminare eventuali ostacoli, a risolvere problemi, a migliorare i risultati e a rivedere le proprie azioni nel corso dell’attuazione del Programma.

Per quanto concerne la complementarietà ed il nesso con il Programma di Sviluppo rurale si può precisare quanto segue.

· Mentre il PSR ha come ambito di intervento tutto il territorio rurale ed è coordinato amministrativamente a livello centrale dalla Ripartizione provinciale Agricoltura, l’Iniziativa LEADER+ è, come abbiamo già visto, radicata sul territorio e caratterizzata da un alto livello partecipativo della popolazione locale, con approccio bottom-up.

· L’amministrazione locale decentrata nell’ambito del Programma LEADER+ svolge a livello locale la funzione di consigliere, consulente e non esclusivamente quella amministrativa.

· Nel PSR gli interventi previsti sono tipicamente settoriali ed infrastrutturali, mentre quelli LEADER, proprio grazie alla diversa strategia di intervento, sono intersettoriali, stimolano la cooperazione e sono principalmente di tipo soft. 

· Eventuali investimenti previsti con LEADER+ vanno esclusivamente visti come fattore di integrazione a questa strategia allargata e complessa, che il GAL, in qualità di animatore rurale e promotore dello sviluppo locale, porta avanti.

In sintesi si può certamente affermare che l’iniziativa LEADER+ e il PSR risultano:

· complementari

· compatibili

· con effetto sinergico

In modo particolare sono in genere esclusi dal finanziamento LEADER+ tutti quegli interventi previsti dal PSR. 

In ogni caso qualora vi siano degli investimenti analoghi, a titolo di esempio l’agriturismo, essi dovranno rispettare le percentuali di contributo previste dal PSR, verranno ammessi a finanziamento esclusivamente quei progetti che rientrano nella strategia integrata LEADER.

Per quanto riguarda la complementarietà con EQUAL ed INTERREG, si può affermare in linea generale che, essendovi una stretta collaborazione tra le diverse Ripartizioni della Provincia autonoma di Bolzano, responsabili dell’attuazione delle diverse Iniziative comunitarie esiste complementarietà tra i vari interventi e non sussiste il pericolo di doppio finanziamento dei progetti previsti nei diversi programmi.

In ogni caso, si garantisce che, al fine di assicurare la massima compleamentarietà ed evitare possibili sovrapposizioni tra gli interveniti cofinanziati dai fondi comunitari, i responsabili della gestione degli altri programmi cofinanziati saranno rappresentati all’interno del Comitato di Sorveglianza del programma Leader+.
Inoltre, per escludere una sovrapposizione di finanziamenti tra i diversi interventi comunitari ci si avvarà della costante collaborazione di un coordinatore (management regionale), che ha il compito di promuovere, sviluppare e sostenere la realizzazione di progetti nelle materie comprese nei programmi comunitari, in particolare in Leader+. Il finanziamento di questo management regionale è proporzionale alle funzioni svolte per singolo intervento; la percentuale di incidenza delle attività Leader+ sul totale attività corrisponde infatti alla percentuale di copertura fornita dall’assistenza tecnica Leader+.
Oltre ad un’assistenza generale ai programmi e alla loro realizzazione, è previsto un rapporto diretto con i GAL, gli uffici competenti della Provincia Autonoma di Bolzano – in particolare con la Ripartizione Affari Comunitari – e le Ripartizioni provinciali competenti per i controlli, gli impegni ed i pagamenti.

Nell’attuazione del programma ci si avvarrà delle funzioni svolte dalle diverse autorità tra loro indipendenti che qui di seguito riportiamo e di cui abbiamo già ampiamente parlato nel Programma:

	AUTORITÀ DI GESTIONE
	(
	Ripartizione Affari comunitari

	AUTORITÀ DI PAGAMENTO
	(
	Ufficio Spese che provvede alla liquidazione dei contributi ai beneficiari finali.

	AUTORITÀ DI CONTROLLO
	(
	“Nucleo di valutazione” cui sono affidati i controlli in applicazione del Reg. CE 438/01 ex 2064/97 

	AUTORITÀ AMBIENTALE
	(
	Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro 


Queste le tappe di attuazione del Programma:

1. La Giunta provinciale approva i Programmi di azione locale presentati dai GAL, previa valutazione da parte della partnership, come riportato nel testo del Programma LEADER+ approvato;

2. I GAL, non disponendo direttamente dei fondi, svolgono la funzione di animazione del territorio, di promotore delle iniziative, favorendo la discussione, la critica, la proposta di nuovi progetti, la nascita di nuove idee, con l’ausilio di gruppi locali di lavoro per ambito di competenza e intersettoriali, provvedono alla selezione a sportello dei progetti, alla loro approvazione ufficiale ed infine inoltrano tali progetti alle competenti Ripartizioni provinciali;
3. Ciascuna Ripartizione provinciale competente per materia (le competenze sono stabilite in base alla legge provinciale n. 10 del 23 aprile 1992 e successive modifiche) segue le normali procedure tecnico-amministrative previste dalla normativa provinciale di settore, esegue una valutazione tecnico-finanziaria e di conformità dei progetti LEADER+ di propria competenza. Mentre le procedure di approvazione e finanziamento dei progetti sono quelle applicate nella prassi (con procedura a sportello), i tassi di finanziamento sono esclusivamente quelli precisati nel Programma LEADER+ approvati e riportati nel capitolo 3. Il finanziamento pubblico erogato sarà pari alla quota provinciale; verranno prefinanziate inoltre anche le quote comunitaria e statale in base a quanto previsto dall’articolo 6 della legge provinciale del 14 dicembre 1998 n. 11;

4. La Giunta provinciale garantisce il finanziamento attraverso l'approvazione di delibere;

5. L’Ufficio spese provvede alla liquidazione dei contributi previo accertamento da parte delle rispettive Ripartizioni provinciali competenti per settore. Possono essere erogati anticipi nella misura massima del 50% del contributo approvato, vengono eseguiti collaudi e liquidazioni di contributo per stati d'avanzamento dei lavori; il saldo del contributo viene erogato in occasione dello stato finale dei lavori. La modalità di rendicontazione dovrà tenere conto di quanto sancito dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003;

6. Per l’iniziativa LEADER+ è stato istituito dalla Provincia un apposito capitolo di bilancio, il n. 19205.00. Le Ripartizioni competenti utilizzano per il finanziamento dei progetti LEADER+ il capitolo di spesa summenzionato;

7. Ogni Ripartizione terrà un archivio cartaceo e informatico relativo ai progetti LEADER+ che verranno finanziati, dove dovranno essere riportate informazioni quali: l'importo ammesso, il contributo ammesso, data e numero di Delibera, beneficiario, progetto, importo collaudato e contributo erogato, data e numero di mandato. 

Per ciascun progetto verranno compilati da parte dei GAL e da parte delle competenti Ripartizioni provinciali gli appositi modelli (modelli A G e Z) già predisposti per l’Iniziativa LEADER II. 

Si allega copia dei modelli A G e Z più avanti.

8. L’Autorità di gestione coordina ed esegue il monitoraggio del Programma;
9. Il “Nucleo di valutazione” riveste il ruolo di autorità di controllo ed effettua i controlli in applicazione del Reg. CE 438/01 ex 2064/97;
Modalità di realizzazione degli interventi e flussi finanziari che si andranno ad instaurare tra Autorità di pagamento e GAL:

· I GAL non finanziano direttamente i progetti LEADER+, non disponendo di fondi: ai GAL infatti non vengono trasferite le risorse finanziarie. Compito fondamentale dei GAL è l’animazione dei Piani di Azione Locale, ma non quella della diretta gestione finanziaria.

· È la Provincia che invece istruisce ed approva, tramite le proprie competenti Ripartizioni tecniche di settore, i dossier dei singoli progetti LEADER+ preventivamente approvati dai GAL.

· La liquidazione dei contributi ai beneficiari finali avviene tramite l’Ufficio Spese (Ripartizione Finanze e Bilancio).

· Pertanto esistono flussi di finanziamento dal livello comunitario a quello statale e dal livello statale a quello provinciale. Non esiste un’ulteriore linea di finanziamento dalla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige ai GAL. I GAL non gestiscono direttamente fondi assegnati da Bolzano: i GAL non ricevono anticipi, né contributi direttamente. La Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige riceve domande di finanziamento LEADER+ dai vari soggetti preventivamente selezionati e autorizzati dai GAL, le approva o le respinge ed infine le finanzia.

Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto già ripetuto al capitolo 3 del complemento (articolazione del piano finanziario per assi e per misure).

Ulteriori approfondimenti relativamente alla gestione, alle procedure, ai controlli sono riportati al capitolo 7 del presente documento (allegato 1: Pista di controllo).
Il ruolo dei GAL nella procedura LEADER+ Alto Adige

Il ruolo dei GAL nell’attuazione del programma LEADER+ Alto Adige copre il ruolo di cella operativa ed integrante sul territorio. Divulgano ed organizzano lo sviluppo locale tramite il GAL i componenti stessi, sempre presidenti di gruppi di lavoro specifici. 

Per quanto riguarda l`organizzazione finanziaria e amministrativa del controllo dei progetti nonché della gestione finanziaria riferiamo la nostra struttura come segue:

I GAL non finanziano direttamente i progetti LEADER+, non disponendo di fondi: ai GAL infatti non vengono trasferite le risorse finanziarie. Compito fondamentale dei GAL è l’animazione dei Piani di Azione Locale, ma non quella della diretta gestione finanziaria.

È la Provincia che invece istruisce ed approva, tramite le proprie competenti Ripartizioni tecniche di settore, i dossier dei singoli progetti LEADER+ preventivamente approvati dai GAL.

La liquidazione dei contributi ai beneficiari finali avviene tramite l’Ufficio Spese (Ripartizione Finanze e Bilancio).

Pertanto esistono flussi di finanziamento dal livello comunitario a quello statale e dal livello statale a quello provinciale. Non esiste un’ulteriore linea di finanziamento dalla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige ai GAL. I GAL non gestiscono direttamente fondi assegnati da Bolzano: i GAL non ricevono anticipi, né contributi direttamente. La Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige riceve domande di finanziamento LEADER+ dai vari soggetti preventivamente selezionati e autorizzati dai GAL, le approva o le respinge ed infine le finanzia.

Autorità di gestione

L’Autorità di gestione del PLR della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige è responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione, e in particolare delle attività indicate all’art. 34 del Regolamento (CE) 1260/1999. Essa agisce esclusivamente nell’ambito delle linee guida approvate dal Programma LEADER+, dal presente Complemento di programmazione e dal Comitato di Sorveglianza.

L’Autorità di gestione svolge i compiti di coordinamento, di programmazione e approntamento del PLR e del Complemento di programmazione, coordinando sia i rapporti con l’interno dell’Amministrazione, sia con i soggetti esterni, nonché quelli di monitoraggio e valutazione.

In particolare l’Autorità di Gestione svolge le seguenti funzioni:

a) rappresenta il Programma verso la UE;

b) stipula il contratto per l’attività di valutazione intermedia ed ex-post;

c) redige le proposte di modifica dei programmi e riprogrammazione dei piani finanziari;

d) prepara le decisioni che verranno adottate dal Comitato di sorveglianza;

e) redige i rapporti e predispone il materiale per l’attività di monitoraggio finanziario e fisico;

f) assicura, con il supporto della Presidenza, l’organizzazione, la logistica per lo svolgimento di tutte le riunioni.

Le Ripartizioni dell’Amministrazione provinciale responsabili, sotto il coordinamento dell’Autorità di gestione, per i vari aspetti dell’attuazione a livello di programma sono:

· Acque pubbliche ed energia, Via Cesare Battisti 23, 39100 Bolzano
· Addestramento professionale agricolo-forestale e di economia domestica, Via Brennero 6, 39100 Bolzano
· Agricoltura; Via Brennero 6, 39100 Bolzano
· Artigianato, Via Raiffeisen 5, 39100 Bolzano
· Beni culturali, Via Armando Diaz 8, 39100 Bolzano
· Cultura tedesca, Via Andreas Hofer 18, 39100 Bolzano
· Enti locali, Via Crispi 3, 39100 Bolzano
· Foreste, Via Brennero 6, 39100 Bolzano
· Formazione professionale tedesca e ladina, Via Dante 11, 39100 Bolzano
· Industria, Via Raiffeisen 5, 39100 Bolzano
· Natura e paesaggio, Via Cesare Battisti 21, 39100 Bolzano
· Turismo, commercio e servizi, Via Raiffeisen 5, 39100 Bolzano
Queste Ripartizioni, seguendo le normali procedure tecnico-amministrative, eseguiranno una valutazione tecnico-finanziaria e di conformità dei progetti LEADER+ di propria competenza che saranno chiamati a finanziare. Il finanziamento pubblico erogato sarà pari alla quota provinciale; verranno prefinanziate inoltre anche le quote comunitaria e statale. Tale procedura amministrativa è già stata adottata con successo per le iniziative LEADER e LEADER II e rende più veloce il finanziamento dei singoli interventi.

Il finanziamento verrà garantito attraverso l'approvazione di delibere da parte della Giunta provinciale. 

Periodicamente, durante l'esecuzione del Programma, le Ripartizioni provinciali trasmettono alla Ripartizione Affari comunitari comunicazione dei finanziamenti LEADER+ impegnati e dei contributi già erogati. 

Il monitoraggio sarà effettuato direttamente dalla Provincia autonoma di Bolzano, attenendosi alle modalità proposte dal Ministero per le politiche agricole e forestali. 

Ciascun GAL verrà incaricato di presentare al termine del periodo di attuazione del programma una relazione conclusiva dettagliata riguardante la realizzazione effettiva del programma. 

Le iniziative e le decisioni, che l'Amministrazione centrale nazionale e la UE intenderanno prendere in merito alla valutazione ed al controllo della regolare esecuzione del programma e che verranno trasmesse a questa Amministrazione, saranno attentamente ed adeguatamente adottate dalla Provincia autonoma di Bolzano.

Come già efficacemente fatto per il programma LEADER II è opportuno prevedere a metà del periodo di programmazione una revisione e rimodulazione del programma stesso sulla base delle informazioni raccolte dalle attività di monitoraggio e valutazione durante la realizzazione delle azioni. Tali rimodulazioni dovranno essere soggette all’approvazione da parte della Commissione.

A livello di Autorità di gestione viene garantita la funzione di Segreteria tecnica, la quale organizza, supporta e verbalizza le attività del Comitato di sorveglianza. 

Autorità di pagamento

L'Autorità di gestione, in collaborazione con l’Autorità di pagamento, prevista dall'art. 9 lettera o) del regolamento (CE) n. 1260/99, elabora e presenta le richieste di pagamento dei fondi FEOGA e statali e riceve i fondi stessi dalla Commissione europea.

L’Autorità di pagamento per lo svolgimento delle operazioni contabili di ricezione e versamento dei contributi comunitario e statale si avvale dei competenti servizi della Ripartizione Finanze e bilancio della Provincia autonoma di Bolzano.

Sono compiti dell'Unità finanziaria centrale :

1. erogare i finanziamenti al beneficiario finale;

2. verificare la conformità delle spese alle norme comunitarie e nazionali;

3. elaborare e presentare alla Commissione europea ed allo Stato centrale la dichiarazione attestante le spese sostenute, sulla base delle certificazioni prodotte dai partner, e la relativa domanda di pagamento;

4. ricevere gli importi relativi ai cofinanziamenti comunitario e statale;

5. tenere conto del livello complessivo dei pagamenti dei fondi FEOGA e nazionali del Programma;

6. formulare alla Commissione europea le previsioni sulle domande di pagamento per l’esercizio in corso e per quello successivo e le eventuali domande di rettifica del saldo del contributo comunitario;

7. tenere la contabilità degli importi da recuperare relativi a pagamenti già effettuati, garantendone il tempestivo recupero;

8. trasmettere alla Commissione, in allegato alle domande di pagamento, una dichiarazione degli importi in attesa di recupero a tale data.

I contributi saranno erogati direttamente ai beneficiari finali da parte dell’Ufficio Spese mediante mandati di pagamento predisposti sulla base delle richieste di liquidazione redatte dalle competenti Ripartizioni provinciali, dopo accertamento e certificazione delle spese da parte dei beneficiari finali.

L’applicazione del “de minimis” ed i relativi controlli avvengono conformemente a quanto previsto dal Reg. 69/2001.

Circuito finanziario:

All’Autorità di pagamento sopra descritta confluiscono sia i fondi erogati dall’Unione europea che i fondi di cofinanziamento provinciale e nazionale. 

Tali fondi verranno iscritti in bilancio e assoggettati alle procedure di disciplina contabile della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.

I fondi nazionali saranno trasferiti secondo il Programma LEADER+ dal Fondo di rotazione istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze alla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige. 

L'erogazione delle risorse ai beneficiari finali dei progetti finanziati sarà a cura dell’Autorità di pagamento previa richiesta formale da parte della Ripartizione provinciale responsabile. 

Descrizione del sistema di gestione e controllo a livello di singolo progetto:

a) le domande di cofinanziamento possono essere presentate dal titolare del progetto „a sportello“ e vengono trattate dall'ufficio competente secondo l'ordine della loro presentazione;

b) verifica delle domande di finanziamento: la verifica dei progetti e delle domande di finanziamento sulla base delle indicazioni contenute nel Programma e nel presente Complemento di programmazione spetta alle Ripartizioni dell'amministrazione provinciale competenti per materia. Ciascuna Ripartizione provinciale competente per materia (le competenze sono stabilite in base alla legge provinciale n. 10 del 23 aprile 1992 e successive modifiche) segue le normali procedure tecnico-amministrative previste dalla normativa provinciale di settore, esegue una valutazione tecnico-finanziaria e di conformità dei progetti LEADER+ di propria competenza. Mentre le procedure di approvazione e finanziamento dei progetti sono quelle applicate nella prassi (con procedura a sportello), i tassi di finanziamento sono quelli precisati nel programma LEADER+ approvato. Il finanziamento pubblico erogato sarà pari alla quota provinciale; verranno prefinanziate inoltre anche le quote comunitaria e statale in base a quanto previsto dall’articolo 6 della legge provinciale del 14 dicembre 1998 n. 11;

c) la Giunta provinciale garantisce il finanziamento attraverso l'approvazione di delibere o decreti. Il finanziamento delle iniziative approvate spetta alle Ripartizioni competenti e deve essere concesso in osservanza della procedura amministrativa indicata nella legge provinciale n. 17/1993. La concessione o il rifiuto della concessione vengono decisi con delibera della Giunta provinciale o decreto dell’Assessore, e comunicati al proponente;

d) per l’iniziativa LEADER+ è stato istituito dalla Provincia un apposito capitolo di bilancio: il n. 19205.00. Le Ripartizioni competenti utilizzano per il finanziamento dei progetti LEADER+ il capitolo di spesa summenzionato;

e) non appena in possesso dei provvedimenti di assegnazione dei finanziamenti previsti, saranno istituiti i capitoli di bilancio relativi alle entrate autorizzate a favore della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige. In questo modo, così come disposto da apposita norma provinciale di contabilità (L.P. 29 gennaio 2002, n. 1), le assegnazioni dell'Unione europea e/o dello Stato a fronte di spese anticipate dalla Provincia per l'attuazione dei programmi di interesse comunitario, sono iscritte nel bilancio provinciale con decreto dell'Assessore alle finanze e riassegnate ai settori di spesa a carico dei quali erano stati anticipati i relativi fondi, secondo le indicazioni della Giunta provinciale;

f) l’Ufficio spese provvede alla liquidazione dei contributi previo accertamento da parte delle rispettive Ripartizioni provinciali competenti per settore. Possono essere erogati anticipi nella misura massima del 50% del contributo approvato; vengono eseguiti collaudi e liquidazioni di contributo per stati d'avanzamento dei lavori; il saldo del contributo viene erogato in occasione del termine lavori. La modalità di rendicontazione dovrà tenere conto di quanto sancito dal reg. (CE) n. 1685/2000, modificato dal reg. (CE) n. 1145/2003;

g) per gli impegni di bilancio e le liquidazioni si applicano le procedure di contabilità dell'Amministrazione provinciale. Dopo aver effettuato i prescritti controlli e verifiche, i direttori dei singoli uffici erogatori autorizzano il pagamento che di solito viene effettuato dall'Ufficio spese della Provincia dopo la verifica della regolarità contabile.  L'Ufficio erogatore competente è autorizzato a ricorrere al capitolo di bilancio LEADER+. Possono essere cofinanziate con mezzi finanziari del FEOGA soltanto le spese ammissibili effettivamente sostenute (o i costi equivalenti riconosciuti dal diritto comunitario). I mezzi finanziari del FEOGA possono essere erogati soltanto in base alle fatture e ricevute di pagamento (o documenti contabili di valore probatorio equivalente) che si riferiscano univocamente al beneficiario del finanziamento, al progetto finanziato e al periodo di finanziamento

h) ogni Ripartizione terrà un archivio cartaceo e informatico relativo ai progetti LEADER+ che verranno finanziati, dove dovranno essere riportate informazioni quali: l'importo ammesso, il contributo ammesso, data e numero di delibera, beneficiario, progetto, importo collaudato e contributo erogato, data e numero di mandato. 

i) per ciascun progetto verranno compilati da parte dei GAL e da parte delle competenti Ripartizioni provinciali gli appositi modelli (modelli A, G  e Z). 

j) l’Autorità di gestione esegue il monitoraggio del programma;

k) il “Nucleo di valutazione” riveste il ruolo di autorità di controllo ed effettua i controlli in applicazione del reg. 2001/438/CE ex 1997/2064/CE.

Qui di seguito si allegano copia dei modelli A G e Z.

MOD. A / FORMULAR A

INIZIATIVA LEADER+/LEADER+ INITIATIVE

	GAL - LAG:
	 

	Asse/Sezione - Schwerpunkt:
	 

	Misura - Maßnahme:
	 

	Azione – Aktion
	 

	Titolo del progetto – Titel des Projektes:
	 

	No. Progetto – Projektnummer :
	 

	Beneficiario – Begünstigter :
	 


Descrizione sintetica del progetto/Kurze Beschreibung des Projektes:

	


	Inizio progetto previsto – Voraussichtlicher Projekbeginn:
	 

	Fine progetto prevista – Voraussichtlicher Projektabschluss :
	 


Spese previste:
EURO
%
Vorgesehene Kosten:

	Costo totale  - Gesamtkosten
	
	

	Contributo – Beitrag
	
	

	Quota privata – Privatanteil
	
	


Data e numero della delibera del GAL/Datum und Nummer des Beschlusses der LAG:

Il Coordinatore

Der Koordinator

Firma e data  -  Datum und Unterschrift

Modello G, pag. 1
Formular G, Seite 1
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
AUTONOME PROVINZ BOZEN
LEADER+
PARERE DEL COMPETENTE ASSESSORATO / GUTACHTEN DES ZUSTÄNDIGEN ASSESSORATES

	La Commissione (1) ASSESSORATO 

Die Kommission (1) Assessorat
	 
	- Bolzano

- Bozen

	Attesta/bestätigt dass:

GAL - LAG:
Asse/Sezione - Schwerpunkt:
Misura - Maßnahme:
Azione – Aktion

Titolo del progetto – Titel des Projektes:

No. Progetto – Projektnummer :

Beneficiario – Begünstigter :



	In data ..................... ha presentato un Progetto Esecutivo di cui al punto prececedente e ha fornito la documentazione necessaria.

Am....................... wurde ein Ausführungsprojekt laut vorhergehenden Punkt mit den nötigen Unterlagen, vorgelegt.

Pertanto la Commissione, esaminato il progetto, esprime il parere seguente:

Auf Grund dessen spricht sich die Kommission nach Überprüfung des Projektes für folgendes Gutachten aus:



	Il progetto

Das Projekt
	
	è conforme

entspricht
	
	non è conforme

entspricht nicht
	
	è conforme ma necessita di integrazioni/modifiche entspricht, sind aber Zusätze/Abänderungen nötig


agli orientamenti della programmazione provinciale per lo sviluppo rurale/Den Richtlinien der Programmierung auf Landesebene zur Entwicklung des ländlichen Raumes.    

	· 












Modello G, pag. 2











Formular G, Seite 2

	Importo di preventivo presentato

Vorgelegter Kostenvoranschlag

(EURO)
	Importo di preventivo ammesso a contributo (EURO)

Anerkannter Kostenvoranschlag
	Contributo (EURO)

Beitrag (EURO)
	% di Contributo

% des Beitrages

	
	
	
	

	

	Dati della delibera / decreto di finanziamento

Daten des Beschlusses / des Finanzierungsdekretes

	Data:

Datum:

	N.:

Nr.:

	Ripartizione / Ufficio n.:

Abteilung / Amt Nr.:

	

	OSSERVAZIONI:

BEMERKUNGEN:

	

	Firme per la Commissione:

Unterschrift für die Kommission:

	

	Luogo:

Ort:

	Data:

Datum:


Modello Z (Liquidazione) - Formular Z (Auszahlung)

Seite/pag. 1

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
AUTONOME PROVINZ BOZEN
LEADER+
PARERE DEL COMPETENTE ASSESSORATO

GUTACHTEN DES ZUSTÄNDIGEN ASSESSORATES

	La Commissione (1) ASSESSORATO 

Die Kommission (1) Assessorat
	
	- Bolzano

- Bozen

	attesta - bestätigt dass:

GAL - LAG:
Asse/Sezione - Schwerpunkt:
Misura - Maßnahme:
Azione – Aktion

Titolo del progetto – Titel des Projektes:

No. Progetto – Projektnummer :

Beneficiario – Begünstigter :



	In data ..................... ha presentato una richiesta di liquidazione e ha fornito la documentazione necessaria.

Am........................... wurde einen Antrag für die Auszahlung mit den nötigen Unterlagen, vorgelegt.
Pertanto la Commissione, esaminato il progetto, esprime il parere seguente:

Auf Grund dessen spricht sich die Kommission nach Überprüfung des Projektes für folgendes Gutachten aus:



	

	Il progetto

Das Projekt
	
	è conforme

entspricht
	
	non è conforme

entspricht nicht
	
	è conforme ma necessita di integrazioni / modifiche entspricht, sind aber Zusätze/Abänderungen nötig

	· alle indicazioni del Programma LEADER+/Den Anweisungen des LEADER+-Programmes;

· alle prescrizioni della normativa provinciale, nazionale e comunitaria del settore/Den Vorschriften der Gesetzesbestimmungen des Landes, des Staates und der EU in diesem Bereich;

· agli orientamenti della programmazione provinciale per lo sviluppo rurale/Den Richtlinien der Programmierung auf Landesebene zur Entwicklung des ländlichen Raumes.


	Ich bestätige ferner, dass die Intervention in Übereinstimmung mit den in der Entscheidung vorgesehenen Zielen vorangeht und den Bestimmungen der Verordnung (EG) Nr. 1260/1999, entspricht, insbesondere in Bezug auf

(1) die Vereinbarkeit mit dem Vertrag und den aufgrund des Vertrags erlassenen Rechtsakten sowie den Gemeinschaftspolitiken, namentlich denjenigen in den Bereichen Wettbewerbsregeln, Vergabe öffentlicher Aufträge, Umweltschutz, Beseitigung von Ungleichheiten und Förderung der Gleichstellung von Männern und Frauen (Artikel 12 der Verordnung);

(2)die Durchführung von Verwaltungs- und Kontrollverfahren die Intervention betreffend, damit insbesondere die Erbringung der kofinanzierten Wirtschaftsgüter oder Dienstleistungen und die Richtigkeit der erklärten Ausgaben sichergestellt und Unregelmäßigkeiten verhütet, aufgedeckt und berichtigt, Betrugsfälle verfolgt und zu Unrecht gezahlte Beträge wiedereingezogen werden (Artikel 38 und 39 der Verordnung). 

Gemäß Artikel 38 Absatz 6 werden die Belege mindestens drei Jahre nach Zahlung des Restbetrags durch die Kommission zur Verfügung gehalten.

Ich bestätige außerdem, dass

(1) die sachliche und rechnerische Richtigkeit der Abrechnung sichergestellt ist;

(2 )die Ausgabenerklärung auf Buchführungssystemen beruht, die sich auf überprüfbare Belege stützen;

(3) sämtliche in diesem Formular angeführten Ausgaben den Vorgaben der VO(EG) 1685/2000 (abgeändert durch VO1145/2003) hinsichtlich der „Regeln für die Zuschussfähigkeit von Kofinanzierungen aus den Strukturfonds“ entsprechen

Modello Z (Liquidazione) - Formular Z (Auszahlung)

Seite/pag. 2
Il sottoscritto certifica che l’intervento si sta svolgendo secondo gli obiettivi previsti dalla decisione e ai sensi delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1260/1999,  in particolare per quanto riguarda:

(1) la conformità alle disposizioni del trattato e degli atti emanati in virtù dello stesso, nonché alle politiche comunitarie, segnatamente in materia di regole di concorrenza, aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e miglioramento dell'ambiente, eliminazione delle ineguaglianze e promozione della parità tra uomini e donne (articolo 12 del regolamento);

(2) l'applicazione delle procedure di gestione e di controllo finanziario all'intervento, intesa soprattutto a verificare la fornitura dei beni e servizi cofinanziati e la veridicità delle spese dichiarate, nonché a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, reprimere le frodi e recuperare gli importi indebitamente pagati (articoli 38 e 39 del regolamento).

Conformemente all'articolo 38, paragrafo 6, del regolamento, i documenti giustificativi vengono tenuti a disposizione per un periodo minimo di tre anni successivamente al pagamento del saldo da parte della Commissione.

Il sottoscritto certifica che:

(1) è garantita l’esattezza matematica e nei contenuti della rendicontazione;

(2) la dichiarazione della spesa in questione è predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avvalgono di documenti giustificativi verificabili.

(3) tutte le spese riportate nel presente modello sono conformi alle prescrizioni del Reg(CE) 1685/2000 (mod. con Reg 1145/2003) concernente “le norme di ammissibilità al cofinanziamento da parte dei fondi strutturali”.


	Liquidazioni – Auszahlungen (importi in euro - Beträge in Euro):


	

	Approvato / Genehmigt

	

	Data - Datum
	delib./decr. n°.

Beschluss/Dekret Nr. 
	importo ammesso a contributo/Genehmigter Kostenvor-anschlag
	contributo

Beitrag
	Quota soggetto attuatorio

Anteil des Projektträgers

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Liquidato / Ausbezahlt
	
	
	

	
	
	
	
	

	Data mandato/Datum Mandat
	Numero mandato/Mandat Nummer
	importo ammesso secondo documentazione presentata/Anerkannter Betrag laut den vorgelegten Unterlagen
	Contributo pagato

Ausbezahlter Beitrag
	Quota soggetto attuatorio

Anteil des Projektträgers

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale liquidato

Ausbezahlter Gesamtbetrag
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	OSSERVAZIONI -BEMERKUNGEN
	
	

	

	Firme e timbro per la Commissione:

Unterschrift und Stempel für die Kommission:

	

	Luogo e data:

Ort und Datum:


	5. Modalità di informazione e pubblicità


Successivamente all’approvazione del Programma LEADER+ da parte della Commissione europea con Decisione C(2001) n. 2743 del 25/09/2001, si è provveduto alla approvazione dello stesso da parte della Giunta provinciale con Delibera n. 4019 del 12/11/2001 pubblicata sul Bollettino regionale ufficiale n. 49 del 27/11/2001. La stessa cosa verrà fatta per la nuova Decisione della Commissione europea C(2003) n. 4122 del 31/10/2003 che modifica la Decisione C(2001) n. 2743.

Al momento attuale sono stati effettuati diversi comunicati stampa ed è stata predisposta la pagina Internet sul sito della Provincia autonoma di Bolzano, sulla quale trova ampio spazio sia il testo integrale del Programma, del Complemento di Programmazione, dei rapporti annuali e dei singoli Piani di azione locale. 

Certamente grazie alla notorietà dell’Iniziativa comunitaria LEADER I e LEADER II, l’approccio LEADER è oggi ampiamente conosciuto su tutto il territorio provinciale, tanto è vero che LEADER è un po’ simbolo di sviluppo locale, di iniziative fortemente legate al territorio, di partecipazione diretta della popolazione locale.

I numerosi articoli giornalistici apparsi sulla stampa locale ed i servizi televisivi trasmessi su importanti reti locali ed estere, come il canale austriaco ORF, grazie alle numerose manifestazioni organizzate dai GAL, alle fiere, ai moderni sistemi informatici (Internet, pagine Web, ecc.), alle pubblicazioni effettuate dalla Provincia autonoma di Bolzano, hanno garantito e garantiranno ampia informazione e pubblicità.

Numerosi sono stati i gruppi, i più diversi, che hanno visitato i GAL della provincia, si sono informati, hanno potuto vedere progetti realizzati, procedure adottate, ecc.

Le informazioni relative all’Iniziativa LEADER+ sono ormai numerose, sono stati redatti e pubblicati opuscoli informativi e articoli da parte della Provincia autonoma di Bolzano, come p.e. la Guida ai programmi comunitari, l’opuscolo “Finanziamenti comunitari in Alto Adige”, articoli pubblicati sul giornale mensile della Provincia che viene inviato a tutte le famiglie altoatesine. 

Numerosi sono stati gli articoli sulla stampa locale relativi all’Iniziativa LEADER+.

Sono state tenute diverse riunioni allo scopo di fornire informazioni sull’Iniziativa e sensibilizzare a riguardo gli attori economici, sociali, le associazioni delle zone periferiche.

Per quanto riguarda tuttavia l’informazione dei potenziali beneficiari questa avviene comunque a due livelli:

1. Nei confronti dei potenziali GAL con la sensibilizzazione delle zone periferiche e cioè:

· articoli sui giornali

· riunioni informative

· riunioni di lavoro

· federazione dei coltivatori

· associazioni di categoria

· comuni

2. Nei confronti dei beneficiari finali

Per motivare ed informare i potenziali beneficiari di singoli progetti all’interno dei territori del GAL è prevista nelle zone di applicazione del LEADER+ una capillare azione di contatto con Enti Pubblici, gruppi di interesse, associazioni e associazioni di categoria ed aziende, gruppi. 

Inoltre la Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige con un bando pubblico ha istituito un management regionale che ha il compito di promuovere, sviluppare e sostenere la realizzazione di progetti. Oltre ad un’assistenza generale al Programma e alla sua realizzazione, è previsto un rapporto diretto con i GAL, gli uffici competenti della Provincia Autonoma di Bolzano – in particolare con la Ripartizione Affari Comunitari – e le Ripartizioni provinciali competenti per i controlli, gli impegni ed i pagamenti. 

È prevista inoltre una segnaletica stradale per indicare l’ inizio e la fine del territorio di ogni singolo GAL.

Ulteriori approfondimenti relativi alle modalità di informazione e pubblicità sono riportati al capitolo 9 del presente documento (allegato 1: Piano della comunicazione).

	6. Indicatori


Prima di procedere alla individuazione degli indicatori si è ritenuto opportuno riportare gli obiettivi prefissati con l’Iniziativa LEADER+.

Obiettivi globali del programma LEADER+ Alto Adige sono:

1. Sviluppo e rafforzamento di una struttura economica differenziata, nel rispetto dell’ambiente, con il coinvolgimento di tutti i settori economici rilevanti

2. Cooperazione, collegamento e coordinamento tra i diversi ambiti sociali ed economici

3. Diffusione nella prassi dell’approccio integrato

4. Sviluppo ed utilizzo di tecnologie innovative.

Obiettivi specifici del programma LEADER+ Alto Adige sono:

1. Crescita economica annuale del PIL delle zone di programma

2. Diminuzione del flusso migratorio

3. Mantenimento dei posti di lavoro esistenti  

Obiettivi delle assi del programma:

	Asse
	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici

	Asse 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota
	Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale e potenziamento del sistema economico locale
	Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale

	
	
	Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali

	
	
	Sviluppo del turismo rurale

	
	
	Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali

	
	
	Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione

	
	
	Formazione, orientamento e consulenza per i giovani

	ASSE 2: Sostegno alla cooperazione tra territori


	Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei
	Formazione di partenariati e ricerca di complementarietà

	
	
	Elaborazione di progetti comuni

	ASSE 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
	Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige
	Gestione e valutazione del programma

	
	
	Informazione e pubblicità agli interventi del programma


Qui di seguito sono definiti gli indicatori di realizzazione a livello di azione, di risultato a livello di asse e/o di misura, e di impatto a livello di programma.

Una verifica della qualità degli indicatori sotto elencati ed una loro eventuale integrazione potrà essere uno dei compiti che rientreranno nell’attività del valutatore indipendente del programma.

RELAZIONE TRA OBIETTIVI ED INDICATORI
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	PROGRAMMA                                                           OBIETTIVI GENERALI

INDICATORI DI IMPATTO
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ASSE E/O MISURA                                                      OBIETTIVI SPECIFICI

INDICATORI DI RISULTATO
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	AZIONE                                                                  OBIETTIVI OPERATIVI

INDICATORI DI REALIZZAZIONE


INDICATORI DI IMPATTO a livello di programma

	Obiettivi specifici del programma
	Indicatore di impatto socio-economico
	Unitá di misura
	Valore realizzato/da realizzare

	Crescita economica annuale del PIL delle zone di programma 
	Tasso di incremento annuale del PIL delle zone di programma 
	%
	1,5% pa.

	Diminuzione del flusso migratorio
	Tasso migratorio
	%
	+/- 0

	Mantenimento dei posti di lavoro esistenti  
	Tasso di occupazione
	%
	46%


INDICATORI DI IMPATTO E RISULTATO a livello di asse e/o misura

	Asse
	Misura
	Obiettivi specifici dell’asse/misura
	Indicatore di risultato socio-economico
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	1
	Mantenimento delle aziende agricole di montagna
	Aziende agricole di montagna esistenti sul territorio
	%
	- 2%

	1
	2
	Incremento della produttività aziendale complessiva
	Incremento reddito medio operatori
	%
	0,7%

	1
	3
	Incremento del reddito netto per le imprese turistiche
	giornate di tutto esaurito oppure numero di pernottamenti
	numero
	5 gg.

	1
	4
	Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali
	Progetti di realizzazione/ammodernamento di strutture comunali e/o sovracomunali
	numero 
	20

	1
	5
	Incremento dell`uso delle nuove tecnologie informatiche nei territori periferici
	Partecipazione della popolazione ai progetti realizzati
	numero partecipanti 
	200

	1
	6
	Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management
	Corsi e manifestazioni realizzate
	numero
	500

	2
	
	Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei
	Partenariati creati
	numero
	6

	3
	
	Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige
	Postazioni per il monitoraggio informatizzato del programma create
	numero
	2


INDICATORI DI REALIZZAZIONE a livello di azione

	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi operativi dell’azione
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	1
	1
	Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	3

30

60

	1
	1
	2
	Aumentare la compatibilità ambientale e incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	50

250

500

	1
	1
	3
	Incrementare il reddito extra-agicolo delle aziende rurali 
	· Progetti avviati

· Posti di lavoro interessati

· Aziende beneficiarie
	· Numero

· Numero

· Numero
	50

50

100

	1
	1
	4
	Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi
	· Progetti avviati

· Posti di lavoro interessati

· Aziende beneficiarie
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

75

25

	1
	1
	5
	Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali
	· Progetti pilota

· Forza lavoro part-time creata

· Di cui donne
	· Numero

· Numero

· Numero
	3

3

3

	1
	1
	6
	Incrementare l’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

250

125

	1
	2
	7
	Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

750

1500

	1
	2
	8
	Favorire la cooperazione tra PMI promuovendo economie di scala
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

750

1500

	1
	2
	9
	Promuovere nuovi insediamenti per PMI delle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro interessati
	· Numero

· Numero

· Numero
	10

30

90

	1
	2
	10
	Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

125

125

	1
	3
	11
	Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	35

500

1000

	1
	3
	12
	Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000

	1
	3
	13
	Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000

	1
	3
	14
	Incrementare il reddito turistico nelle aree interessate da innovazione commerciale
	· Progetti avviati

· Imprese beneficiarie

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	25

500

1000


	Asse
	Misura
	Azione
	Obiettivi operativi dell’azione
	Indicatore di realizzazione
	Unitá di misura
	Valore da realizzare

	1
	3
	15
	Migliorare standard qualitativo dell’offerta turistica
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	20

100

125

	1
	4
	16
	Valorizzare le strutture locali per il turismo rurale
	· Progetti avviati

· Comuni coinvolti 

· Popolazione raggiunta
	· Numero

· Numero

· Numero
	20

30

90.000

	1
	4
	17
	Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici
	· Progetti avviati

· Comuni coinvolti
	· Numero

· Numero
	10

30

	1
	5
	18
	Valorizzare il telelavoro nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero
	5

50

	1
	5
	19
	Valorizzare le nuove tecnologie nelle zone rurali
	· Progetti avviati

· Persone/Posti di lavoro coinvolti
	· Numero

· Numero
	5

50

	1
	6
	20
	Favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici
	· Progetti avviati

· Giovani  coinvolti
	· Numero

· Numero
	10

200

	1
	6
	21
	Incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali
	· Corsi e visite realizzate

· Partecipanti/allievi

· Ore formazione
	· Numero

· Numero

· Numero
	800

5.600

3.200

	2
	
	
	Promozione della cooperazione tra territori rurali italiani e di altri Stati membri europei
	· Progetti avviati

· Partecipanti/allievi

· Territori coinvolti
	· Numero

· Numero

· Numero
	12

120

24

	3
	
	
	Implementazione del Programma Leader+ in Alto Adige
	· Azioni per l’avvio del Programma, attività d’informazione ed animazione del territorio

· Progetti assistiti

· Organismi assistiti

· Progetti per la valutazione del Programma
	· Numero 

· Giornate uomo

· Numero

· Numero
	20

200

20

2


	Allegato 1
Piano della comunicazione
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